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Saluto al nuovo sindaco di Rosora
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L’editoriale

Dal 6 marzo il CIS è operativo nella veste di srl, società in  
“house providing” per la gestione di servizi strumentali a 
favore dei Comuni soci. Poco prima, a febbraio, si era svolto 
un incontro con i Sindaci per delineare gli indirizzi 
programmatici. La costruzione del futuro, com'è ovvio, non 
può prescindere dal rammentare e valorizzare le 
esperienze compiute. 

L’editoriale 

del Presidente
Sergio Cerioni
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raddoppio della linea metanifera, conclusione 
di investimenti per oltre 5 milioni di euro. Da 
rammentare anche protocolli d'intesa, accordi 
e/o collaborazioni con Comunità Montana, 
Comune di Jesi, GAL Colli Esini, Unione 
Comuni della Media Vallesina.  
Di recente è stata formulata ai Sindaci una 
proposta per l'affidamento al CIS di un'ulteriore 
attività: la “gestione del calore”, ossia degli 
impianti termici pubblici. Nel breve termine, 
grande impegno sarà richiesto in particolare da 
due problematiche. 
Anzitutto la futura strutturazione del servizio 
rifiuti, materia su cui i Comuni hanno chiesto il 
coordinamento e supporto del CIS, per la quale 
bisognerà individuare, appena definito il 
quadro normativo nazionale, le soluzioni che 
meglio garantiscano il nostro territorio. 
In secondo luogo il decentramento delle 
funzioni catastali previsto da un DPCM 
pubblicato ad inizio luglio. Al riguardo noi e 
altre realtà della Vallesina abbiamo intrapreso 
da anni un cammino sinergico, un percorso che 
ci ha già consentito di ottenere uno sportello del 
catasto in loco e che ora va completato 
nell'interesse dei Comuni e delle popolazioni.
La storia del CIS continua e le nuove pagine, 
come sempre, andranno scritte insieme.

 
Il Presidente

In venticinque anni il CIS ha creato un 
patrimonio di oltre 40 milioni di euro 
(impianti, reti, partecipazioni, opere) rispetto 
al quale i Comuni non hanno sostenuto alcun 
costo e di cui tuttavia sono proprietari. Nel 
medesimo arco di tempo si sono fatti confluire 
sui bilanci comunali oltre 5 milioni di euro 
(riparto utili e altre attività), più ulteriori 6 
milioni provenienti da recuperi fiscali 
improntati all'equità contributiva.
Oggi il capitale sociale di CIS srl è di 7,5 
milioni di euro; ma è in corso una perizia che 
porterà ad un suo probabile incremento e che, 
per inciso, sarà propedeutica al quasi certo 
ingresso di nuovi Comuni i quali si 
aggiungeranno agli attuali 12. Le strategie per 
l'avvenire vanno ben articolate: ampliando gli 
ambiti d'intervento, sostenendo l'innovazione 
(ad es. in tema di moderne tecnologie e 
risparmio energetico), orientando lo sviluppo 
socioeconomico a beneficio della qualità della 
vita, rafforzando le alleanze sul territorio. 
A fine giugno, in sede di approvazione del 
bilancio consuntivo, si sono potuti elencare i 
risultati ottenuti nel 2006. Fra di essi: avvenuto 
cambiamento della natura giuridica, 
acquisizione mandato ad operare nel settore 
della promozione territoriale (ove si stanno 
muovendo i primi passi), nuova sede, avvio del 
SIT per gestire informaticamente gli strumenti 
urbanistici, partenza progetto di revisione 
classamento immobili, inizio lavori per 

L'Assemblea dei soci della “Multiservizi SpA” - composta 
da sindaci e rappresentanti dei 45 Comuni per i quali la 
società gestisce il servizio idrico integrato - ha proceduto di 
recente a rinnovare il proprio Consiglio di 
Amministrazione, riducendo fra l'altro da nove a sette  il 
numero complessivo dei componenti. Al ruolo di 
Presidente è stata confermata l'avv. Valeria Mancinelli. I sei 
consiglieri sono: Ferdinando Avenali, Graziano Mariani, 
Francesco Lucconi, Maria Baldoni, Mirco Cerasa, Enzo 
Angeloni. In particolare l'elezione di Ferdinando Avenali, 
già consigliere regionale per due legislature ed ex 
presidente della Cantina cooperativa “Moncaro”, 
garantisce una valida e adeguata rappresentanza all'intera 
area territoriale della Vallesina. A lui le congratulazioni ed i 
migliori auguri di buon lavoro da parte del CIS, nella 
certezza di un rapporto che nell'interesse della nostra zona 
sarà improntato alla reciproca proficua collaborazione. 

Rinnovato il CdA di Multiservizi
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Lamberto Marchetti
è stato eletto nuovo Sindaco di Rosora
nelle recenti elezioni comunale, a lui
e a tutta la Giunta municipale il Cis 
augura un proficuo lavoro per la 
cittadinanza e la prosecuzione della
costruttiva partecipazione allo sviluppo
del territorio associato nel Cis. 
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OIC, l’occhio del Comune nella Srl

OIC
O

IC

La trasformazione voluta dalla legge si è conclusa dopo un lungo percorso

nomina Ragni

5

Sauro Ragni, lei oltre che sindaco di 
Staffolo, è stato il presidente 
dell'Assemblea consortile del Cis. 
Ma la trasformazione da consorzio 
a società ha comportato la soppres-
sione dell'Assemblea stessa. In che 
modo i Comuni associati sono 
rappresentati nella Srl?
“La costituzione della società a 
responsabilità limitata è stata scelta 
dai Sindaci del Cis perché ritenuta la 
forma più idonea per la gestione dei 
servizi. Premesso che è stata la legge 
a volere la trasformazione, i Comuni 
soci sono ovviamente rappresentati 
nell'Assemblea della società”
Questo è chiaro, ma nell'assemblea 
societaria ogni Comune conta per 
quante quote possiede. Se tre 
Comuni più grandi si accordano, 
possono condizionare tutta la 
società. Non ritiene che questo sia 
penalizzante per i piccoli Comuni?
“Certamente è cosi, ma per questo ora 
è  s t a t o  c o s t i t u i t o  l ' O rg a n o  
Intercomunale di Coordinamento 
dove ogni Sindaco o suo delegato ha 
pari dignità e diritto di voto indipen-
dentemente dalle quote azionarie. 
Questo proprio per tutelare lo spirito 
fortemente unitario e solidale che 
sempre ha distinto il Cis, e in 
particolare per tutelare la democrazia 
interna alla società”
Un sindaco, un voto, insomma. Ma 
quali poteri o compiti ha l'Organo 
Intercomunale di Coordinamento?
“Innanzitutto l'OIC ha un compito 
strategico perché indica la strada che 
dovrà percorrere il Cis Srl e questo gli 

SAURO RAGNI presidente dell’OIC

N
O
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informainforma informainforma

CIS srl è operativa dal 6 marzo 2007 e si configura come società in 
house providing. E' la società pubblica dei 12 comuni della media 
Vallesina alla quale essi possono delegare compiti e funzioni con 
procedura diretta. L’OIC il suo organo di coordinamento.

Le caratteristiche di questa tipologia di società, 
cioè totalmente pubblica e formata dai Comuni 
associati, previste come indispensabili dalla norma 
legislativa,  sono:

A)  IL CAPITALE interamente pubblico 
detenuto quindi solo dai comuni

B)  IL CONTROLLO ANALOGO esercitato 
dall'ente locale, che presuppone, secondo la 
giurisprudenza europea e nazionale, un rapporto 
quasi equivalente ad una relazione di vera e propria 
subordinazione gerarchica tra ente locale e società 
e si sviluppa quale controllo concomitante alla 
concreta attività operativa, non solo attraverso 
l'esercizio del  normale potere di indirizzo, ma 
anche con il puntuale esame sui principali atti di 
gestione da effettuarsi anche con poteri di 
indirizzo, coordinamento e controllo; 

C)   IL CRITERIO, alla luce del quale, deve 
considerarsi l'attività svolta. Nella misura in cui 
l'attività economica di tale soggetto è nella 
maggior parte svolta a vantaggio delle autorità 
controllanti , si è in presenza di un servizio affidato 
in house in cui l'ente territoriale utilizza le 
prestazioni per fini pubblici e per destinarle 
principalmente a suo vantaggio come se si trattasse 
di un servizio interno che agisce per la sua 
istituzione .

Le caratteristiche della società Quali materie per l’Oic

All’ O.I.C. sono sottoposte, per l'espletamento delle sue 
competenze di “controllo analogo”, le seguenti materie: 
le nomine (e revoche) di amministratori e collegio 
sindacale, le proposte di Deliberazioni riguardanti l’ 
amministrazione straordinaria e decisioni di particolare 
rilievo per l'attività sociale  quali bilancio, budget, 
acquisto e cessione di partecipazioni in altre società, 
operazioni che comportino rilevanti  modifiche agli 
equilibri economico finanziari della società.
L’OIC in data 1 giugno si è formalmente costituito e nella 
stessa seduta ha provveduto a nominare il suo Presidente 
nella persona del Sindaco del Comune di Staffolo sig. 
Sauro Ragni.

L'OIC è composto da un rappresentante di ciascun 

Comune che dovrà pronunciarsi su bilanci, atti 

program matici, contratti  di servizi o..ecc. Inolt re 

formulerà pareri preventivi su argomenti all'ordine del 

giorno dell'Assemblea e sulle proposte del CdA. 

Nell'OIC si voterà “per testa” e non “per quota”. E cioè il 

voto del rappresentante del Comune con meno quote 

varrà quanto quello del collega del Comune con più 

quote azionarie. Questa è una garanzia assoluta di 

rispetto per tutti, soprattutto per i piccoli Comuni. 

E questo è possibile soltanto per la composizione 

totalmente pubblica di Cis Srl. 

deriva dall'essere composto, come 
già ricordato, dai Sindaci dei 
Comuni associati. Poi l'OIC, oltre 
al ruolo propositivo, ha quello di 
controllo sulle nomine e sulle 
revoche, sui bilanci, sui budget”
Lei è stato eletto Presidente 
dell'OIC, che guiderà con lo 
stesso spirito con cui ha presie-
duto l'Assemblea consortile. 
Quali prospettive si aprono per 
il Cis dopo la cessione dei servizi 
voluta dalla legge?
“Tutte quelle derivanti dal gioco 
di squadra. Se i Comuni associati, 
come hanno fatto per un quarto di 

secolo della storia del Cis, continue-
ranno a fare squadra, allora le 
prospettive sono molte e interessanti. 
Due esempi concreti: la capacità di 
questo territorio a interloquire 
autorevolmente sul Piano provinciale 
rifiuti parlando con una sola voce per 
tutti i Comuni. E ancora: la recente 
nomina di Ferdinando Avenali alla 
vicepresidenza della Multiservizi Spa 
come rappresentante di questo 
territorio è dovuta al fatto che il 
territorio è coeso nel Cis”
Presidente Ragni, questo è sicura-
mente positivo, ma in quali nuovi 
settori si cimenterà il Cis Srl per 
conto dei Comuni associati?
“La gestione del calore per il conteni-
mento dei costi nelle strutture e negli 
impianti comunali è una realtà che 
inizia. La produzione d'energia pulita 
e da fonti rinnovabili è un settore in 
cui il Cis è stato precursore con la 
centrale idroelettrica Cisenergy. Per 
cui impegnarsi in questo settore 
arrivando al fotovoltaico e all'eolico 
potrebbe essere coerente, ma saranno 
i soci a stabilirlo. E’ anche importante  
proseguire e migliorare la gestione dei 
servizi che gestiamo da tempo”. 

“L’Organo Intercomunale di Controllo ha un ruolo 
importante perché in esso ogni Comune ha un 
voto, indipendentemente dalle quote detenute 
nella società. Ma la cosa veramente importante è 
proseguire uniti anche nel presente e nel futuro 
facendo un gioco di squadra positivo per tutti”. 

di Mauro Luminari
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di Mauro Luminari
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E’ stata un’inaugurazione sobria quella che il CIS, in 
occasione dei 25 anni di attività, ha organizzato per la 
nuova sede nel complesso della ex Fornace. Molte le 
personalità politiche, militari e religiose presenti 
all’evento: il vescovo di Jesi Gerardo Rocconi 
cosiglieri regionali Livio Rocchi, Fabio Badiali, 
Enrico Cesaroni e Katia Mammoli, i sindaci dei 12 
Comuni associati nel Cis, il presidente di Sogenus Spa 
Paolo Perticaroli, il presidente della Comunità 
Montana Fabrizio Giuliani, il direttore della Sogenus 
Spa ed ex presidente del Cis Mauro Ragaini, l’ex 
presidente Alessandro Marini, il presidente del 
Sistema Museale della Provincia di Ancona Alfonso 
Maria Capriolo e il direttore Giorgio Mangani. Il 
nastro inaugurale è stato tagliato dal Presidente del Cis 
Sergio Cerioni alle dieci del mattino e, dopo la 
benedizione nell’atrio della nuova struttura da parte 
del Vescovo di Jesi accompagnato dal parroco di Moie 
don Gianni, i presenti hanno potuto visitare la struttura 
- un'opera di pregio architettonico che coniuga 
ottimamente l'esterno austero dell'ex fornace con 
interni in acciaio - che ospita, oltre gli uffici del Cis, 

TAGLIO DEL NASTRO PER LA  NUOVA SEDE

Quel 28 Aprile 2007
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Una giornata storica per il Cis e per Moie che ha visto rinascere l’ex Fornace
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La mostra è stata allestita al secondo 
piano della struttura nell’atrio della 
sala conferenze. E’ un progetto 
itinerante che dopo Moie ha viaggia-
to a Jesi e Serra dè Conti dove si 
vantano altri eccellenti esempi di 
recupero architettonico. E’ voluta 
dall’Associazione Sistema Museale 
della Provincia di Ancona e curata 
dall’architetto Paolo Brugè e dal 
prof .Francesco Chiappar ino,  
membro dell’Aipai Marche.
Il nucleo della mostra rappresenta le 
recenti ristrutturazioni dell’area di 
Jesi (la fornace di Moie, la cartiera 
Ripanti e il lanificio Carotti) a 
testimonianza di alcune delle 
iniziative di riuso che hanno 
interessato e interessano il patrimo-
nio della Vallesina. 

Il CIS Srl, compatibilmente con le 
proprie esigenze, mette a disposizio-
ne la Sala Conferenze, ubicata al 2° 
piano della nuova sede di Moie, per 
lo svolgimento e l'accoglienza 
d'iniziative di natura convegnistica: 
convegni, conferenze stampa, 
seminari, riunioni ecc.  
Le richieste d'uso della sala devono 
essere presentate al CIS leggendo 
l’informativa e compilando il 
modulo che potete scaricare dal sito 
internet www.cis-info.it nella 
sezione “bandi”. E’ fatto divieto di 
usare la sala per scopi commerciali.

UNA SEDE CHE DIMOSTRA UNO DEI PIU’ RIUSCITI RECUPERI ARCHITETTONICI

La Mostra Fotografica
La mostra fotografica

‘ARCHEOLOGIA INDUSTRIALE DELLE MARCHE’

La sala conferenze

“L’investimento fatto dal Cis negli anni per questa opera, ha 
valenza e prestigio sul territorio” ha affermato il presidente 
Cerioni, “perché oltre al valore puramente economico per i
12 Comuni associati, questa struttura è un punto di 
riferimento per la collettività e un fulcro socioeconomico”.

    Sopra da sinistra  il parroco di Moie don Gianni, il presidente del Cis 
Sergio Cerioni, il presidente del Sistema Museale della Provincia di Ancona
Alfonso Maria Capriolo e il vescovo di Jesi mons. Gerardo Rocconi
durante la visita della mostra fotografica. A destra il brindisi inaugurale
del buffet che si è tenuto al termine dell’incontro nella sala conferenze.

INNOVAZIONE  DINAMISMO  FUNZIONALITA’

N
U

O
V

A
 S

E
D

E
 

anche quelli della ET servizi tecnologici, ET servizi 
commerciali e della Multiservizi. All’interno 
pannelli con fotografie e grafici dell’attività del Cis in 
questi 25 anni e video con presentazione dei lavori di 
recupero della nuova sede. Nella sala conferenze il 
presidente Cerioni dopo i saluti alle autorità ha 
ripercorso la storia del Cis sottolineando 
l’importanza di unire dodici piccoli comuni della 
Media Vallesina per creare una forza capace di 
portare servizi e progresso dove altrimenti non 
sarebbe stato possibile e inoltre ha illustrato il 
processo di trasformazione da consorzio 
intercomunale a società di capitali. Il consigliere 
regionale Katia Mammoli si è complimentata con il 
Cis per l’ottimo lavoro fatto considerando che è stata 
una delle prime realtà a capire l’importanza di unirsi 
in rete. Poi il l’architetto Petrini, progettista della 
nuova sede insieme all’ingegner Solustri, ha espresso 
la sua soddisfazione per il successo del recupero 
strutturale di un edificio fortemente compromesso 
come quello della ex Fornace. Di seguito il dott. 
Capriolo ha invitato i presenti a visitare la mostra 
fotografica “Archeologia industriale delle Marche” 
organizzata per l’occasione dal Sistema Museale. 
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Metano e fibre ottiche. Tra di loro c’entrano proprio nulla, ma 
rappresentano idealmente il titolo di un progetto innovativo 
che il Cis sta attuando. Con un occhio verso il futuro.

Banda larga al servizio dei Comuni Cis

ello scorso numero di 
Cisinforma, abbiamo Nd e t t o  c h e  v e r r à  

raddoppiata la condotta principale 
del gas metano perché gli utenti 
sono aumentati giungendo alla 
cifra record di 12.500 e perché il 
consumo di metano è di 11.000 
metri cuba all’ora. La condotta 
principale va da Jesi ad Angeli di 
Rosora in senso parallelo e attiguo 
alla statale 76, la superstrada. In 
termini molto semplici si dovrà 
fare un grosso scavo per tutta la 
lunghezza e poi posizionare il tubo 
della nuova condotta.
Fin qui nulla di eccezionale, ma il 
progetto elaborato dal Cis parte 
proprio da qui. O meglio da due 
considerazioni. La prima è 
semplice: visto che si deve fare lo 
scavo per la nuova condotta, si può 
utilizzare lo scavo stesso anche 
per posizionare altre tecnologie? 
La risposta è sì, e si riferisce alle 
f ibre  ot t iche.  Ma occorre  
spiegarsi. Esiste un problema che 
conoscono quanti – ormai tanti e 
saranno sempre di più – utilizzano 

Internet  e l’Adsl per lavoro, per 
studio o solo per diletto. Si 
chiama “Digital divide”. 
La soluzione si chiama Banda 
Larga ed è legata alle fibre ottiche. 
E' necessario creare delle 
infrastrutture in grado di  
sopportare la crescente richiesta 
di trasmissione dati e connessione 
ad Internet. Per l'abbattimento del 
digital divide che nelle Marche è 
ancora piuttosto elevato la 
Regione Marche nei prossimi 
anni investirà delle cifre notevoli: 
si tratta di fondi prevalentemente 

europei da spendere rapidamente.  
Ecco il progetto Cis: realizzare   
una rete telematica per potenziare 
il territorio dei suoi comuni 
associati. Lo stesso progetto sarà 
concordato con la Regione in 
modo da potere beneficiare di tutti 
i finanziamenti possibile: è 
importante perciò ottenerne 
l'approvazione formale. 
Ad oggi ancora non si sa come la 
Regione intende assegnare i 
f inanz iament i ,  i l  CIS  ha   
comunque attivati vari contatti. 
Come detto nella pagina accanto è 
già iniziata la posa della condotta 
del gas e contestualmente inizierà 
la posa del tritubo: il primo nucleo 
della futura dorsale in fibra ottica 
nella media Vallesina. In questo 
modo si potrà economizzare sugli 
scavi. Poi si procederà per stralci 
man mano che si otterranno 
finanziamenti per posare la fibra, 
si realizeranno altri tronconi, si 
installeranno antenne per il 
collegamento wireless (senza 
fili). Ovvero si realizzerà una rete 
a servizio del territorio.

Che cos’è il Digital Divide?
se vogliamo installare l’Adsl 
n e l l a  m e d i a  V a l l e s i n a  
attualmente la Telecom fa 
contratti anche da 4 Mb/sec. Ma 
la potenza massima effettiva, in 
certe aree, non supera i 640 
Kb/sec, e cioè infinitamente 
inferiore creando un sacco di 
problemi. Nella zona industriale 
di Ponte Magno l’Adsl non è 
disponibile in assoluto. Il 
problema è che non c’è 
abbastanza copertura di rete.

di Francesco Miandro

RADDOPPIO RETE-GAS-METANO III LOTTO
LAVORI  INIZIATI PER  IL  1° STRALCIO

l raddoppio della rete gas metano è un vanto e la 
testimonianza concreta del successo del Cis nel 
metanizzare l'intero territorio associato. Il 2 I

Luglio scorso il Direttore dei Lavori, geom. Flavio 
Vai dell'Ufficio Tecnico del CIS, ha Consegnato 
alla E.T. Energia e Terrotorio Servizi Tecnologici 
srl, il primo stralcio delle opere relative al 3° Lotto  
per la  realizzazione del raddoppio della condotta 
di Terza Specie, moderna e attuale. Il progetto 
complessivo prevede la posa di quasi 13 Km di 
condotta, per cui è stata prevista la suddivisione 
dell'intervento in due stralci funzionali.

Primo Stralcio
Raddoppio Condotta  in Terza Specie
Nel primo  stralcio la tubazione di terza specie , DN 
200 8” in acciaio, inizierà il suo percorso dall'area 
dell'esistente cabina di riduzione e misura di 
Vallettone (zona uscita SS76 Jesi Ovest  Cingoli), 
collegandosi alla tubazione esistente DN 200 mm 
che esce dall'impianto di riduzione che alimenta 
l'attuale rete di adduzione, fino ad arrivare a 
Stazione di Castelbellino (zona depuratore) per 
uno sviluppo complessivo 4.605 ml. Nel primo 
stralcio sono state inserite anche le opere di 
sostituzione della recinzione  della cabina 
principale, costruita nel 1985 con elementi  
prefabbricati. Tale intervento è necessario, a 
distanza di oltre 20 anni dall'installazione, in 
quanto i pannelli risultano gravemente 
danneggiati. La spesa complessiva prevista per il  
I° Stralcio è di € 650.000,00 + IVA.

Secondo Stralcio 
Il secondo stralcio, la cui realizzazione è prevista 
per la fine del  2008, inizierà il suo percorso da 
Pianello Vallesina (zona cava Mancini), fino ad 
arrivare ad Angeli di Rosora (zona campo di 
calcio), per uno sviluppo complessivo 8.230 ml. In 
questa zona prima del collegamento con la 

condotta esistente, verrà installato un gruppo di 
riduzione e misura. La spesa complessiva prevista 
per il  2° Stralcio è di € 1.165.000,00 + IVA.

Posa tubazioni per passaggio cavi
Nei due stralci funzionali,  è stata prevista anche la 
spesa per la fornitura e l'interramento, di un tritubo 
in PHED PN 10 del diametro  50 mm, per il 
passaggio e la protezione di cavi, anche in fibra 
ottica, per il telecontrollo della rete e per futuri 
sviluppi nel settore delle telecomunicazioni.
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di Francesco Miandro

RADDOPPIO RETE-GAS-METANO III LOTTO
LAVORI  INIZIATI PER  IL  1° STRALCIO

l raddoppio della rete gas metano è un vanto e la 
testimonianza concreta del successo del Cis nel 
metanizzare l'intero territorio associato. Il 2 I

Luglio scorso il Direttore dei Lavori, geom. Flavio 
Vai dell'Ufficio Tecnico del CIS, ha Consegnato 
alla E.T. Energia e Terrotorio Servizi Tecnologici 
srl, il primo stralcio delle opere relative al 3° Lotto  
per la  realizzazione del raddoppio della condotta 
di Terza Specie, moderna e attuale. Il progetto 
complessivo prevede la posa di quasi 13 Km di 
condotta, per cui è stata prevista la suddivisione 
dell'intervento in due stralci funzionali.

Primo Stralcio
Raddoppio Condotta  in Terza Specie
Nel primo  stralcio la tubazione di terza specie , DN 
200 8” in acciaio, inizierà il suo percorso dall'area 
dell'esistente cabina di riduzione e misura di 
Vallettone (zona uscita SS76 Jesi Ovest  Cingoli), 
collegandosi alla tubazione esistente DN 200 mm 
che esce dall'impianto di riduzione che alimenta 
l'attuale rete di adduzione, fino ad arrivare a 
Stazione di Castelbellino (zona depuratore) per 
uno sviluppo complessivo 4.605 ml. Nel primo 
stralcio sono state inserite anche le opere di 
sostituzione della recinzione  della cabina 
principale, costruita nel 1985 con elementi  
prefabbricati. Tale intervento è necessario, a 
distanza di oltre 20 anni dall'installazione, in 
quanto i pannelli risultano gravemente 
danneggiati. La spesa complessiva prevista per il  
I° Stralcio è di € 650.000,00 + IVA.

Secondo Stralcio 
Il secondo stralcio, la cui realizzazione è prevista 
per la fine del  2008, inizierà il suo percorso da 
Pianello Vallesina (zona cava Mancini), fino ad 
arrivare ad Angeli di Rosora (zona campo di 
calcio), per uno sviluppo complessivo 8.230 ml. In 
questa zona prima del collegamento con la 

condotta esistente, verrà installato un gruppo di 
riduzione e misura. La spesa complessiva prevista 
per il  2° Stralcio è di € 1.165.000,00 + IVA.

Posa tubazioni per passaggio cavi
Nei due stralci funzionali,  è stata prevista anche la 
spesa per la fornitura e l'interramento, di un tritubo 
in PHED PN 10 del diametro  50 mm, per il 
passaggio e la protezione di cavi, anche in fibra 
ottica, per il telecontrollo della rete e per futuri 
sviluppi nel settore delle telecomunicazioni.
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+ Risparmio + Illuminazione

  Sostituiti 800 corpi illuminanti

Il CIS sta proseguendo con gli interventi di 
ristrutturazione degli impianti di pubblica 
illuminazione. Nel corso dello scorso inverno e 
primavera è stato ultimato l’appalto del primo 
stralcio dei lavori finalizzati al risparmio 
energetico. Complessivamente sono stati sostituiti 
oltre 800 corpi illuminanti lungo le strade e le aree 
verdi. Contemporaneamente è stata ulteriormente 
migliorata la sicurezza grazie all’installazione di 
protezioni aggiuntive che hanno consentito di 
trasformare l’impianto in classe II ovvero in doppio 
isolamento. I nuovi corpi illuminati, facilmente 
individuabili dalla luce che emettono tendente al 
giallo, sono conformi a quanto richiesto dalla legge 
regionale sull’inquinamento luminoso: luce rivolta 
verso il basso ed efficienza elevata. Per illustrare la 
tipologia degli interventi occorre iniziare dalla 
legge regionale n° 10 del 2002 su “misure urgenti in 
materia di risparmio energetico e contenimento 
dell’inquinamento luminoso”.

In termini pratici il concetto base è “la luce solo 
dove serve” ovvero sulla sede stradale urbana e sui 
marciapiedi. I vecchi corpi illuminanti avevano 
sotto una coppa rifrangente che distribuiva la luce 
in tutte le direzioni: la luce arrivava sì a maggiore 
distanza, ben oltre i confini stradali e spesso anche 
verso l’alto,  ma con un valore d’illuminamento 
medio sensibilmente più basso. Un esempio 
calzante: è come spalmare la stessa quantità di 
Nutella su una piccola fetta di pane e su una molto 
più grande: nel secondo caso lo spessore sarà molto 
inferiore. I nuovi corpi illuminanti non hanno più la 
coppa, ma un vetro piano e un’ottica che concentra 
maggiormente il flusso luminoso su strada e 
marciapiede, con un primo risultato oggettivo che 

la luce non viene più sparata sulle pareti delle case, 
finestre comprese. Si deve inoltre evidenziare un 
altro aspetto ovvero la coppa dei vecchi corpi 
illuminanti con il tempo si era molto opacizzata 
ostacolando ed attenuando la luce in uscita dal 
apparecchio di illuminazione.

Il secondo concetto della legge regionale è 
tecnicamente complicato, ma si può così 
sintetizzare. Le lampade che venivano prima 
utilizzate per la pubblica illuminazione erano del 
tipo “a vapori di mercurio” che emettevano una luce 
bianca, oggi la legge regionale richiede lampade 
con elevata efficienza: lampade che a parità di 
flusso luminoso emesso devono assorbire una 
quantità minore di energia elettrica. Ne deriva che 
per rispondere ai requisiti della norma regionale è 
indispensabile utilizzare lampade al sodio alta 
pressione:  una lampada al sodio alta pressione da 
100 W emette circa il doppio di luce rispetto ad una 
lampada da 125 W vapori di mercurio con un 
risparmio del 20% di energia elettrica. Ma ogni 
medaglia ha il suo retro. In questo caso la luce 
giallastra falsa i colori molto più della luce bianca. 
Ma è un prezzo da pagare, in nome di un 
inquinamento minimale e di un forte risparmio 
energetico.

Luce solo dove serve

Risparmio si, ma con luce giallastra

informainforma

Una lampada al sodio alta 
pressione da 100 W emette circa il 

doppio di luce rispetto ad una 
lampada da 125 W vapori di 

mercurio con un risparmio del 
20% di energia elettrica.

abato 14 luglio è stato 
inaugurato l'ampliamento 
realizzato nella discarica S

consortile “La Cornacchia” di 
Moie di Maiolati. Il sindaco 
Giancarlo Carbini del Comune di 
Maiolati, proprietario del sito, 
oltre a complimentarsi con 
Sogenus e con i progettisti per la 
qualità e affidabilità dei lavori 
eseguiti, ha riservato un affondo 
polemico sulla nuova mancata 
discarica di competenza del 
dell'Ambito1 e sul futuro della 
Sogenus. “Oggi  ha detto Carbini - 
è stato inaugurato l'ampliamento 
della Cornacchia, la penultima 
discarica da realizzare sul 
territorio provinciale. Ora però 
chiediamo certezze sull'ultima e 
chiediamo che non sia in questo 
territorio. Pretendiamo a questo 
p u n t o  c h e  i l  c o n s o r z i o  
Coneroambiente, i  Comuni 
dell'Ambito1 si assumano le loro 
responsabilità, in tempi brevi”. 
“Per la Sogenus, - ha proseguito 
Carbini - per il capitale pubblico 
della società che gestisce la nostra 
struttura non abbiamo garanzie a 
lungo termine.  Cerchiamo 
chiarezza sulle prospettive che 
attualmente sono al vaglio dei vari 
m i n i s t e r i  d i  c o m p e t e n z a .  
Auspichiamo però che la gestione 
della Cornacchia rimanga ad una 
società pubblica”.
Soddisfazione per il traguardo 
raggiunto dalla discarica espressa 
anche da Simone Cecchettini, 

presidente di Cir33, il consorzio 
di funzioni deputato a coordinare 
la gestione rifiuti, che definisce i 
due  impiant i ,  Maio la t i  e  
Corinaldo, “dei patrimoni che 
vanno mantenuti”. E proprio da 
Cecchettini arriva un'autocritica. 
Il presidente del Cir33, ammette, 
che “la raccolta differenziata di 
prossimità prosegue secondo due 
velocità nel nostro territorio: bene 
per quanto riguarda la zona del 

Misa; stenta a decollare nella 
Vallesina a causa della mancanza 
di una normativa di riferimento 
chiara”.  Paolo Pert icarol i ,  
presidente della Sogenus, accanto 
alle parole di soddisfazione del 
momento, ha espresso forte 
preoccupazione per il futuro. 
“Cosa succederà fra qualche anno? 
E' ora di pensarci”.
 La visita alla struttura è avvenuta 
in pullman. A illustrare l'area 
ampliata - 900 mila mq per gli 
urbani e 1 milione per gli speciali, 
per un costo di circa 13,5 milioni di 
euro -  i due responsabili dei lavori, 
Massimo Mosca e Raffaele 
Solustri. Momento che è servito a 
chiarire anche dubbi sull'impatto 
ambientale della discarica da parte 
dell '  assessore provinciale 
all'ambiente Marcello Mariani. 
Perplessità che Mauro Ragaini, 
direttore generale Sogenus, ha 
provveduto a chiarire prima a 
parole, poi anche a fatti durante il 
sopralluogo nella struttura di cui 
l'assessore Mariani è rimasto 
positivamente colpito. 

Sono stati realizzati due nuovi siti, uno per gli 
urbani di 900 mila metri quadri, e l’altro per gli 
speciali di 1 milione di metri quadri. Il costo 
complessivo è di circa 13,5 milioni di Euro. Il 
sindaco Carbini polemico con l’Ambito 1: “Ora 
realizzino subito la loro nuova discarica”

Più grande, ma assolutamente sicura
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Il CIS sta proseguendo con gli interventi di 
ristrutturazione degli impianti di pubblica 
illuminazione. Nel corso dello scorso inverno e 
primavera è stato ultimato l’appalto del primo 
stralcio dei lavori finalizzati al risparmio 
energetico. Complessivamente sono stati sostituiti 
oltre 800 corpi illuminanti lungo le strade e le aree 
verdi. Contemporaneamente è stata ulteriormente 
migliorata la sicurezza grazie all’installazione di 
protezioni aggiuntive che hanno consentito di 
trasformare l’impianto in classe II ovvero in doppio 
isolamento. I nuovi corpi illuminati, facilmente 
individuabili dalla luce che emettono tendente al 
giallo, sono conformi a quanto richiesto dalla legge 
regionale sull’inquinamento luminoso: luce rivolta 
verso il basso ed efficienza elevata. Per illustrare la 
tipologia degli interventi occorre iniziare dalla 
legge regionale n° 10 del 2002 su “misure urgenti in 
materia di risparmio energetico e contenimento 
dell’inquinamento luminoso”.

In termini pratici il concetto base è “la luce solo 
dove serve” ovvero sulla sede stradale urbana e sui 
marciapiedi. I vecchi corpi illuminanti avevano 
sotto una coppa rifrangente che distribuiva la luce 
in tutte le direzioni: la luce arrivava sì a maggiore 
distanza, ben oltre i confini stradali e spesso anche 
verso l’alto,  ma con un valore d’illuminamento 
medio sensibilmente più basso. Un esempio 
calzante: è come spalmare la stessa quantità di 
Nutella su una piccola fetta di pane e su una molto 
più grande: nel secondo caso lo spessore sarà molto 
inferiore. I nuovi corpi illuminanti non hanno più la 
coppa, ma un vetro piano e un’ottica che concentra 
maggiormente il flusso luminoso su strada e 
marciapiede, con un primo risultato oggettivo che 

la luce non viene più sparata sulle pareti delle case, 
finestre comprese. Si deve inoltre evidenziare un 
altro aspetto ovvero la coppa dei vecchi corpi 
illuminanti con il tempo si era molto opacizzata 
ostacolando ed attenuando la luce in uscita dal 
apparecchio di illuminazione.

Il secondo concetto della legge regionale è 
tecnicamente complicato, ma si può così 
sintetizzare. Le lampade che venivano prima 
utilizzate per la pubblica illuminazione erano del 
tipo “a vapori di mercurio” che emettevano una luce 
bianca, oggi la legge regionale richiede lampade 
con elevata efficienza: lampade che a parità di 
flusso luminoso emesso devono assorbire una 
quantità minore di energia elettrica. Ne deriva che 
per rispondere ai requisiti della norma regionale è 
indispensabile utilizzare lampade al sodio alta 
pressione:  una lampada al sodio alta pressione da 
100 W emette circa il doppio di luce rispetto ad una 
lampada da 125 W vapori di mercurio con un 
risparmio del 20% di energia elettrica. Ma ogni 
medaglia ha il suo retro. In questo caso la luce 
giallastra falsa i colori molto più della luce bianca. 
Ma è un prezzo da pagare, in nome di un 
inquinamento minimale e di un forte risparmio 
energetico.

Luce solo dove serve

Risparmio si, ma con luce giallastra
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realizzato nella discarica S

consortile “La Cornacchia” di 
Moie di Maiolati. Il sindaco 
Giancarlo Carbini del Comune di 
Maiolati, proprietario del sito, 
oltre a complimentarsi con 
Sogenus e con i progettisti per la 
qualità e affidabilità dei lavori 
eseguiti, ha riservato un affondo 
polemico sulla nuova mancata 
discarica di competenza del 
dell'Ambito1 e sul futuro della 
Sogenus. “Oggi  ha detto Carbini - 
è stato inaugurato l'ampliamento 
della Cornacchia, la penultima 
discarica da realizzare sul 
territorio provinciale. Ora però 
chiediamo certezze sull'ultima e 
chiediamo che non sia in questo 
territorio. Pretendiamo a questo 
p u n t o  c h e  i l  c o n s o r z i o  
Coneroambiente, i  Comuni 
dell'Ambito1 si assumano le loro 
responsabilità, in tempi brevi”. 
“Per la Sogenus, - ha proseguito 
Carbini - per il capitale pubblico 
della società che gestisce la nostra 
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lungo termine.  Cerchiamo 
chiarezza sulle prospettive che 
attualmente sono al vaglio dei vari 
m i n i s t e r i  d i  c o m p e t e n z a .  
Auspichiamo però che la gestione 
della Cornacchia rimanga ad una 
società pubblica”.
Soddisfazione per il traguardo 
raggiunto dalla discarica espressa 
anche da Simone Cecchettini, 

presidente di Cir33, il consorzio 
di funzioni deputato a coordinare 
la gestione rifiuti, che definisce i 
due  impiant i ,  Maio la t i  e  
Corinaldo, “dei patrimoni che 
vanno mantenuti”. E proprio da 
Cecchettini arriva un'autocritica. 
Il presidente del Cir33, ammette, 
che “la raccolta differenziata di 
prossimità prosegue secondo due 
velocità nel nostro territorio: bene 
per quanto riguarda la zona del 

Misa; stenta a decollare nella 
Vallesina a causa della mancanza 
di una normativa di riferimento 
chiara”.  Paolo Pert icarol i ,  
presidente della Sogenus, accanto 
alle parole di soddisfazione del 
momento, ha espresso forte 
preoccupazione per il futuro. 
“Cosa succederà fra qualche anno? 
E' ora di pensarci”.
 La visita alla struttura è avvenuta 
in pullman. A illustrare l'area 
ampliata - 900 mila mq per gli 
urbani e 1 milione per gli speciali, 
per un costo di circa 13,5 milioni di 
euro -  i due responsabili dei lavori, 
Massimo Mosca e Raffaele 
Solustri. Momento che è servito a 
chiarire anche dubbi sull'impatto 
ambientale della discarica da parte 
dell '  assessore provinciale 
all'ambiente Marcello Mariani. 
Perplessità che Mauro Ragaini, 
direttore generale Sogenus, ha 
provveduto a chiarire prima a 
parole, poi anche a fatti durante il 
sopralluogo nella struttura di cui 
l'assessore Mariani è rimasto 
positivamente colpito. 

Sono stati realizzati due nuovi siti, uno per gli 
urbani di 900 mila metri quadri, e l’altro per gli 
speciali di 1 milione di metri quadri. Il costo 
complessivo è di circa 13,5 milioni di Euro. Il 
sindaco Carbini polemico con l’Ambito 1: “Ora 
realizzino subito la loro nuova discarica”
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Cosa fa il distributore ET tecnologici?

Il distributore, che opera sul territorio in regime di 
monopolio legale, gestisce la rete di distribuzione e 
provvede, per conto del cliente finale o del venditore, ad 
allacciare il cliente alla rete del gas, e a fare per conto del 
cliente o del venditore tutte quelle operazioni che sono 
connesse alla gestione dell'impianto del gas fino al 
contatore (attivazione e disattivazione della fornitura, 
spostamenti di contatori ecc). Può anche rifiutare 
l'allacciamento al cliente se il suo impianto interno (la 
parte che collega il contatore con le apparecchiature di 
utilizzo del cliente) non è in regola con le norme di 
sicurezza. Il distributore è anche responsabile delle 
attività di misura (posa, manutenzione, verifica e lettura 
periodica del contatore del cliente).
 

12

Con chi ha rapporti 
contrattuali il cliente finale ?

Con la liberalizzazione, il distributore E.T. servizi 
tecnologici s.r.l. effettua il solo trasporto del gas 
per conto delle aziende di vendita, ed è obbligato 
ad offrire a tutti i venditori condizioni identiche e 
senza discriminazioni.
Le imprese di distribuzione restano responsabili 
della manutenzione, della sicurezza e dello 
sviluppo della rete stessa.
Per continuare a vendere il gas al consumatore 
finale dopo il 1° Gennaio 2003, CIS  ha dovuto 
creare una specifica società di vendita, E.T. servizi 
commerciali s.r.l. ,completamente indipendente da 
quella che lo distribuisce.

LIBERALIZZAZIONE DEL MERCATO DEL GAS
 

COSA SUCCEDE DAL 1°LUGLIO  
PER I CONSUMATORI?

informainforma informainforma

Cosa fa il venditore ET commerciali?
Il venditore acquista il gas all'ingrosso e lo vende al 
cliente finale. Per far arrivare il gas acquistato al cliente 
finale il venditore ha la necessità di farlo trasportare 
sulle reti di trasporto nazionale e regionale (reti di 
trasporto) e locali (le reti di distribuzione) e quindi, oltre 
a sostenere il costo di acquisto del gas, il venditore paga 
al gestore delle reti di trasporto l'uso della rete e delle 
altre infrastrutture secondo una tariffa che è fissata 
dall'Autorità per l'energia elettrica e il gas.
Il venditore è colui che si proporrà al cliente per 
fornirgli il gas, ed è il soggetto con cui il cliente 
stipulerà il contratto per l'acquisto di gas.
Il venditore potrà anche tenere, per conto del cliente, i 
rapporti con il distributore per tutte quelle attività che 
sono connesse agli allacciamenti o ai lavori da effettua-
re sulla rete di distribuzione.
 

Chi garantisce la sicurezza 
degli impianti e a chi si potrà 
chiedere di intervenire in caso di pericolo?
L'impianto, fino al contatore compreso, è gestito dal 
distributore che è responsabile della sua sicurezza. In 
caso di fughe di gas il cliente dovrà contattare il numero 
telefonico indicato in bolletta e sarà il distributore ad 
intervenire con la squadra di pronto intervento.
Il cliente è comunque tenuto a rispettare la normativa 

?
??

?
?

?
?

? ?
?

sulla sicurezza degli impianti interni (la parte di 
impianto che collega il contatore con le apparecchia-
ture di utilizzo del cliente).

Il cliente ha rapporti solo con il venditore 
o anche con il distributore?
Il cliente ha rapporti prevalentemente con il vendito-
re che è il soggetto con cui stipula il contratto per 
l'acquisto di gas e che effettua tutte le operazioni 
previste dalle clausole contrattuali ivi compresa 
l'emissione periodica delle  bollette. Tuttavia il 
cliente può eventualmente avvalersi della facoltà di 
contattare direttamente il distributore per le opera-
zioni di sua competenza.
 

Se sono un nuovo cliente a chi devo 
chiedere di essere allacciato alla rete?
La richiesta di allacciamento può essere rivolta al 
venditore, che provvede a inoltrarla al distributore.
La richiesta può anche essere rivolta direttamente al 
distributore nel caso in cui i due soggetti vogliano 
gestire separatamente il rapporto con il cliente, o nel 
caso in cui lo stesso cliente preferisca gestire i 
rapporti in maniera autonoma (ossia rivolgendosi 
direttamente al soggetto che gestisce l'operazione di 
allaccio).

Dal 1° luglio 2007 in Italia, come nel resto d'Europa, scatta la 
completa liberalizzazione della domanda di energia. Si tratta di 
una rivoluzione che nel nostro Paese riguarda quasi 30 milioni di 
famiglie che potranno rivolgersi a venditori di energia elettrica 
anche diversi da quello da cui sono state rifornite sino ad ora.

In generale gli effetti formali dell'innovazione sono evidenti, ma soprattutto per i clienti domestici, 
la liberalizzazione non ha portato economie per il cliente finale che non è giustamente migrato da 
un operatore all'altro, perché molto semplicemente non essendovi per le società di vendita 
adeguati margini su cui operare, le offerte alternative, spesso molto fantasiose, consentono solo 
sulla carta risparmi che sono comunque modestissimi, limitati nel tempo, ma soprattutto a scapito 
del servizio poi svolto esclusivamente telefonicamente, effettuato con pochissime letture, con  
fatturazioni che risultano approssimative, generando disagi per i clienti finali. Riteniamo, 
concludendo, che le attuali complesse regole introdotte, che regolano un mercato comunque 
dominato da ENI S.p.A. sia nel mercato all'ingrosso che al dettaglio passando attraverso il grande 
trasporto eseguito dalla controllata SNAM, anziché consentire una vera competizione, abbiano 
generato costi aggiuntivi che alla fine pagano i clienti finali!

La suddivisione, a livello 
nazionale, delle competenze 
per ogni metro cubo  di gas è 
pubblicata dall’Autorità per 
l’Energia Elettrica ed il gas 
nella recente “Relazione sullo 
stato dei servizi” presentata il 
5 luglio a Roma e sotto 
riportata ed evidenzia che allo 
Stato va il 41,5% per imposte, 
all’ENI il 31,9% più il 5,4% per 
la materia prima, alla SNAM il 
6,5%, mentre per la vendita al 
dettaglio, competenze di E.T. 
servizi commerciali, è 
riconosciuto il 3,6%.
Come clienti finali non 
possiamo che subire le nuove 
regole, ma come addetti di E.T. 
servizi commerciali continuano 
nella missione aziendale ad 
investire nei sistemi 
informativi, 
nell’aggiornamento continuo 
del personale, al fine di 
migliorare sempre il servizio.
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Cosa fa il distributore ET tecnologici?

Il distributore, che opera sul territorio in regime di 
monopolio legale, gestisce la rete di distribuzione e 
provvede, per conto del cliente finale o del venditore, ad 
allacciare il cliente alla rete del gas, e a fare per conto del 
cliente o del venditore tutte quelle operazioni che sono 
connesse alla gestione dell'impianto del gas fino al 
contatore (attivazione e disattivazione della fornitura, 
spostamenti di contatori ecc). Può anche rifiutare 
l'allacciamento al cliente se il suo impianto interno (la 
parte che collega il contatore con le apparecchiature di 
utilizzo del cliente) non è in regola con le norme di 
sicurezza. Il distributore è anche responsabile delle 
attività di misura (posa, manutenzione, verifica e lettura 
periodica del contatore del cliente).
 

12

Con chi ha rapporti 
contrattuali il cliente finale ?

Con la liberalizzazione, il distributore E.T. servizi 
tecnologici s.r.l. effettua il solo trasporto del gas 
per conto delle aziende di vendita, ed è obbligato 
ad offrire a tutti i venditori condizioni identiche e 
senza discriminazioni.
Le imprese di distribuzione restano responsabili 
della manutenzione, della sicurezza e dello 
sviluppo della rete stessa.
Per continuare a vendere il gas al consumatore 
finale dopo il 1° Gennaio 2003, CIS  ha dovuto 
creare una specifica società di vendita, E.T. servizi 
commerciali s.r.l. ,completamente indipendente da 
quella che lo distribuisce.

LIBERALIZZAZIONE DEL MERCATO DEL GAS
 

COSA SUCCEDE DAL 1°LUGLIO  
PER I CONSUMATORI?

informainforma informainforma

Cosa fa il venditore ET commerciali?
Il venditore acquista il gas all'ingrosso e lo vende al 
cliente finale. Per far arrivare il gas acquistato al cliente 
finale il venditore ha la necessità di farlo trasportare 
sulle reti di trasporto nazionale e regionale (reti di 
trasporto) e locali (le reti di distribuzione) e quindi, oltre 
a sostenere il costo di acquisto del gas, il venditore paga 
al gestore delle reti di trasporto l'uso della rete e delle 
altre infrastrutture secondo una tariffa che è fissata 
dall'Autorità per l'energia elettrica e il gas.
Il venditore è colui che si proporrà al cliente per 
fornirgli il gas, ed è il soggetto con cui il cliente 
stipulerà il contratto per l'acquisto di gas.
Il venditore potrà anche tenere, per conto del cliente, i 
rapporti con il distributore per tutte quelle attività che 
sono connesse agli allacciamenti o ai lavori da effettua-
re sulla rete di distribuzione.
 

Chi garantisce la sicurezza 
degli impianti e a chi si potrà 
chiedere di intervenire in caso di pericolo?
L'impianto, fino al contatore compreso, è gestito dal 
distributore che è responsabile della sua sicurezza. In 
caso di fughe di gas il cliente dovrà contattare il numero 
telefonico indicato in bolletta e sarà il distributore ad 
intervenire con la squadra di pronto intervento.
Il cliente è comunque tenuto a rispettare la normativa 

?
??

?
?

?
?

? ?
?

sulla sicurezza degli impianti interni (la parte di 
impianto che collega il contatore con le apparecchia-
ture di utilizzo del cliente).

Il cliente ha rapporti solo con il venditore 
o anche con il distributore?
Il cliente ha rapporti prevalentemente con il vendito-
re che è il soggetto con cui stipula il contratto per 
l'acquisto di gas e che effettua tutte le operazioni 
previste dalle clausole contrattuali ivi compresa 
l'emissione periodica delle  bollette. Tuttavia il 
cliente può eventualmente avvalersi della facoltà di 
contattare direttamente il distributore per le opera-
zioni di sua competenza.
 

Se sono un nuovo cliente a chi devo 
chiedere di essere allacciato alla rete?
La richiesta di allacciamento può essere rivolta al 
venditore, che provvede a inoltrarla al distributore.
La richiesta può anche essere rivolta direttamente al 
distributore nel caso in cui i due soggetti vogliano 
gestire separatamente il rapporto con il cliente, o nel 
caso in cui lo stesso cliente preferisca gestire i 
rapporti in maniera autonoma (ossia rivolgendosi 
direttamente al soggetto che gestisce l'operazione di 
allaccio).

Dal 1° luglio 2007 in Italia, come nel resto d'Europa, scatta la 
completa liberalizzazione della domanda di energia. Si tratta di 
una rivoluzione che nel nostro Paese riguarda quasi 30 milioni di 
famiglie che potranno rivolgersi a venditori di energia elettrica 
anche diversi da quello da cui sono state rifornite sino ad ora.

In generale gli effetti formali dell'innovazione sono evidenti, ma soprattutto per i clienti domestici, 
la liberalizzazione non ha portato economie per il cliente finale che non è giustamente migrato da 
un operatore all'altro, perché molto semplicemente non essendovi per le società di vendita 
adeguati margini su cui operare, le offerte alternative, spesso molto fantasiose, consentono solo 
sulla carta risparmi che sono comunque modestissimi, limitati nel tempo, ma soprattutto a scapito 
del servizio poi svolto esclusivamente telefonicamente, effettuato con pochissime letture, con  
fatturazioni che risultano approssimative, generando disagi per i clienti finali. Riteniamo, 
concludendo, che le attuali complesse regole introdotte, che regolano un mercato comunque 
dominato da ENI S.p.A. sia nel mercato all'ingrosso che al dettaglio passando attraverso il grande 
trasporto eseguito dalla controllata SNAM, anziché consentire una vera competizione, abbiano 
generato costi aggiuntivi che alla fine pagano i clienti finali!

La suddivisione, a livello 
nazionale, delle competenze 
per ogni metro cubo  di gas è 
pubblicata dall’Autorità per 
l’Energia Elettrica ed il gas 
nella recente “Relazione sullo 
stato dei servizi” presentata il 
5 luglio a Roma e sotto 
riportata ed evidenzia che allo 
Stato va il 41,5% per imposte, 
all’ENI il 31,9% più il 5,4% per 
la materia prima, alla SNAM il 
6,5%, mentre per la vendita al 
dettaglio, competenze di E.T. 
servizi commerciali, è 
riconosciuto il 3,6%.
Come clienti finali non 
possiamo che subire le nuove 
regole, ma come addetti di E.T. 
servizi commerciali continuano 
nella missione aziendale ad 
investire nei sistemi 
informativi, 
nell’aggiornamento continuo 
del personale, al fine di 
migliorare sempre il servizio.
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Rifiuti, Jesi in società con il Cis 

La nuova Srl curerà raccolta e smaltimento su un territorio che conta 

circa 100 mila abitanti. Sottolineata la valenza politica dell’accordo per 

un ruolo da leader della città in Vallesina. Il sindaco Belcecchi e il 

presidente Cerioni hanno presentato il protocollo d’intesa già firmato. 

gestione rifiuti ad altissimo rischio ambientale, dove 
occorrono ingenti investimenti sia a livello di 
infrastrutture che di educazione comportamentale. 
Nel mentre le norme si succedono in una altalena più o 
meno coerente l'esigenza del territorio è quella  invece di 
avere certezza e sicurezza in un settore così delicato.
I 12 Comuni del CIS uniti da una storia di comune 
gestione amministrativa di oltre 25 anni sono stati 
sempre compatti ed unanimi su questo settore, pronti a 
intervenire a difesa del territorio e delle strutture create 
negli anni a garanzia del valore ambientale e del vivere 
quotidiano. Già da tempo sono iniziati i rapporti tra i 
Paesi della Vallesina e la loro città di naturale 
riferimento,  la città di Jesi. Un primo passo era stato 
fatto agevolando l'ingresso di Jesi nella compagine 
societaria di Sogenus spa (la società a maggioranza 
pubblica incaricata della gestione della discarica La 
Cornacchia di Maiolati Spontini), con la sottoscrizione 
del protocollo d'intesa intervenuta nel marzo scorso si è 
formalizzata la volontà di continuare per questa strada 
nella convinzione che il lavoro fatto in questi anni da 
ciascuno mediante le proprie strutture operative possa, 
insieme,  acquisire maggiore forza a garanzia della 
qualità del servizio e del territorio. La volontà espressa è 
quella della costituzione di una società interamente 
pubblica tra Jesi e i 12 comuni della Vallesina soci di CIS  
in cui far confluire la gestione di Sogenus e di Jesi 
Servizi nei termini che saranno individuati da uno studio 
tecnico-economico e giuridico.

a problematica relativa alla gestione rifiuti è 
sempre e sempre più di attualità. Le scelte del 
Piano Provinciale di gestione dei rifiuti L

prevedono un sistema integrato, come insieme di attività, 
strutture e interventi interconnessi tra loro , finalizzati ad 
ottimizzare le varie fasi di gestione dei rifiuti sia in 
termini organizzativi, sia del riutilizzo, sia dello 
smaltimento con l'intento di minimizzare l'impatto 
ambientale. I soggetti attuatori coinvolti sono la 
Provincia, il Consorzio obbligatorio CIR33, i gestori del 
servizio e i cittadini per i loro comportamenti virtuosi.
Proprio relativamente alla individuazione dei gestori il 
quadro normativo ad oggi resta ancora incerto e non 
agevola scelte rapide e definitive.
Da una parte il decreto ambientale 152/2006 pone in 
capo agli AATO il compito di individuare il gestore unico 
della filiera dei rifuti (raccolta RSU, raccolta 
diffrenziata, spezzamento strade e smaltimento). Le 
modalità di affidamento inizialmente limitate alla sola 
metodologia della gara ora sembrano reintrodurre tutte le 
forme previste dal Testo Unico degli Enti locali 267/2000 
e quindi anche l'affidamento a società interamente 
costituite dagli enti locali. Dall'altra il disegno di legge S 
772 (decreto Lanzillotta) avente ad oggetto il Riordino 
dei Servizi Pubblici Locali, la cui uscita è prevista a 
breve,  sembra reintrodurre in vita anche le aziende 
speciali. Si spera di poter avere a breve un orientamento 
ben definito tenendo in considerazione la tipologia di 
servizio di cui si sta parlando: un servizio quello della 

informainforma

l Comune di Jesi ed i dodici Comuni facenti 
parte del CIS concordano nel valutare 
positivamente l'ipotesi di una società unica per I

la gestione ed il trasporto rifiuti per tutta la Vallesina.
Tale soluzione, infatti, potendo usufruire di 
considerevoli sinergie dovute sia alla contiguità ed 
omogeneità del territorio da servire che alle 
esperienze ed agli investimenti già effettuati dai 
Comuni tramite le società da loro partecipate oggi 
responsabili del servizio, costituirebbe una garanzia 
sia per i cittadini che per i Comuni stessi, potendo 
assicurare da un lato servizi di qualità migliore e 
dall'altro una gestione più funzionale e di più ampio 
respiro come prospettive.
Va sottolineato inoltre che una società unica per la 
gestione rifiuti per la Vallesina rappresenterebbe 
quasi una naturale evoluzione di anni di lavoro e di 
contatti fra le amministrazioni comunali e fra le 
strutture operative che hanno consentito di maturare 
una visione comune su molti problemi e sarebbe 
un'adeguata risposta in termini sovracomunali alle 
esigenze di un territorio sostanzialmente omogeneo.

Visto tutto questo, i tredici Comuni interessati, 
convinti che l'ipotesi sopra citata costituisca una 
risposta adeguata sia in termini operativi che 
strategici alle esigenze dei cittadini ed alle 
indicazioni dei piani di settore, decidono di:

- manifestare la loro comune intenzione di 
costituire una società a capitale interamente 
pubblico per la gestione delle problematiche 
connesse con la raccolta e trasporto rifiuti;
- di voler partire dalle realtà esistenti nel 
settore e possedute dai Comuni stessi per mettere 
a fattor comune tutte le esperienze e le 
professionalità maturate e valorizzarle ancor 
meglio;
- garantire a tutti gli utenti un'evoluzione 
costante dei servizi offerti in termini sempre più 
adeguati sia di qualità che di costo, costituendo fra 
l'altro una risposta locale ed efficiente alle 
indicazioni programmatiche degli Enti preposti 
alla gestione del settore;
- salvaguardare e valorizzare al massimo 
tutti gli investimenti già effettuati (compresa la 
Sogenus) e che costituiscono un patrimonio della 
intera comunità della Vallesina;
- costituire un gruppo di lavoro ristretto 
che possa produrre in tempi brevi un'ipotesi 
operativa del percorso da seguire che tenga conto 
di tutti gli aspetti interessati.
I Comuni associati in CIS, esaminato ed 
approvato il presente documento nella Assemblea 
dei Soci del 20 marzo 2007, delegano il Presidente 
del CIS a rappresentarli nelle successive fasi di 
studio e a sottoscrivere il presente atto. 

PROTOCOLLO D’INTESA 
tra Comune di Jesi e comuni associati CIS

“La volontà espressa è 
quella della costituzione 
di una società 
interamente pubblica tra 
Jesi e i 12 comuni della 
Vallesina soci di CIS  in 
cui far confluire la 
gestione di Sogenus e di 
Jesi Servizi nei termini 
che saranno individuati 
da uno studio tecnico-
economico e giuridico”.R
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GUIDA agli EVENTI dei 12 Comuni associati

      

        

       

  CASTELBELLINO

Da giovedì 16 a domenica 19 Agosto

Domenica 2 Dicembre   

Sabato 8 Dicembre dalle ore 9 alle 22

CASTELPLANIO

Da lunedì 16 Luglio a sabato 04 Agosto  

Mercoledì 18 Luglio 

Da giovedì 19 a domenica 22 Luglio 

Giovedì 19 Luglio 

Sabato 4 Agosto  

Sabato 8 e Domenica 9 Settembre

Sabato 15 Settembre  

  CUPRAMONTANA

Da domenica 15 Luglio a sabato 25 Agosto  

Sabato 21 Luglio  

Domenica 22 Luglio  

Da venerdì 27 a domenica 29 Luglio 

Da venerdì 3 a domenica 5 Agosto

Da martedì 7 a mercoledì 8 Agosto  

Mercoledì 8 Agosto  

“Festa della Quercia” frazione Stazione 
a cura della Proloco

Il comitato ”Castelbellino paese dell'albero” 
organizzerà per il pomeriggio 
la festa dell'accensione dell'albero luminoso

4° Edizione dei Mercatini di Nataleorganizzati dal 
comitato “Castelbellino paese dell'albero”

TORNEO DI CALCETTO 
organizzato dal Circolo Cittadino Endas

(Assessorato alla Cultura)

ore 21:30  Concerto in Badia 
“DA VIENNA A BROADWAY” 

(Pro Loco)

34° SAGRA DELLA CRESCIA SUL PANARO
giovedì Tango Argentino; venerdì i Tavernicoli; sabato 
Rocktoberfest e domenica liscio con “La Nuova Età”.

(Assessorato alla Cultura)

“Oh che bel Castello: I BALOCCHI DEGLI ZUCCHI” 
Inaugurazione mostra di antichi giocattoli meccanici
Museo civico tutte le domeniche 10.30 - 12.30 e 
15.30  18.30 Luglio e Agosto il anche il venerdì e il 
sabato dalle 17 alle 20.

Parrocchia S. Maria del Cammino   - Campeggio 
Preci di Norcia per ragazzi della V° Elementare alla 
III° Media.

Parrocchia di San Sebastiano Martire
FESTA DELLA PACE

“CASTELPLANIO IN FESTA” 
Centro storico Corsa dei Carioli 
LANCIO DELLE MONGOLFIERE - Musica in piazza

apertura Fondo Fileni-Galleria 
della Chiesa di San Lorenzo

Ore 17,30 sala consiliare Vinimmagine 
« RASSEGNA GRAFICA ETICHETTA D'ARTISTA »
Ore 21,30  Piazza Cavour sfilata di moda

FESTA DELLA TREBBIATURA in via S.Bartolomeo

Incontro Gruppi Folkloristici 

Scampagnata Poggiana - Festa frazione Poggio 
Cupro

Mercatino dei bambini 

Degustazione prodotti tipici

Venerdì 10 Agosto  

Sabato 11 e domenica12 Agosto  

Lunedì 13 e martedì 14 Agosto  

Mercoledì 15 Agosto  alle ore 15,30 

Sabato 18 Agosto  

Domenica 26 Agosto  

Sabato 22 Settembre 

Sabato 29 Settembre  

Da giovedì 4 a domenica 7 Ottobre  

 MAIOLATI SPONTINI

Sabato 21 Luglio  

Domenica 22 Luglio 

Venerdì 27 Luglio 

Sabato 28 e Domenica 29 Luglio 

Domenica 29 Luglio 

Domenica 5 Agosto 

da Domenica 5 al 19 Agosto 

da Mercoledì 8 al 26 Agosto 

Calici di Stelle  con spettacolo teatrale
 “LE MILLE BOLLE BLU” 

FESTA contrada San Giovanni

Spettacolo musicale in piazza

Festa alla Badia del Beato Angelo 
Alle Ore 21,00 spettacolo musicale In piazza 

Spettacolo musicale in Piazza

FESTA AVIS

ore 17,30 Sala consiliare
Presentazione del 
IV° VOLUME NOTIZIARIO BARTOLINIANO
Bibliografia di Fabrizio Mugnaini 

Premio Nazionale “ETICHETTA D'ORO”
ore 17 convegno sala consiliare

70^ SAGRA DELL'UVA 

(Ass.Diletta Onlus)

Parco Colle Celeste dalle ore 18.00
Festa dell'Associazione Diletta Onlus  

(Ass.Premio Vallesina Onlus)

Parco Colle Celeste ore 21.30
Coro lirico Cantanapoli “MEZIO AGOSTINI” 

(Ass.culturale l’Oasi)

Chiesa della Cancellata ore 21.15
"CANTI...AMO SPONTINI" un omaggio a Gaspare 
Spontini
Concerto del coro polifonico D. Brunori 

(Ass.Cultura - Fil. G. 

Spontini) parco Colle Celeste dalle 15 alle 2 - Serate 
gastronomiche e ballo liscio. 
Sabato ore 17°Raduno Bandistico                                    

(Ass.Cultura - Ass.Attività produttive)

dalle ore 8.00 Parco Colle Celeste FIERA DI S. ANNA
Parco Colle celeste Artigianato locale 
ore 18.00 Spettacolo di falconeria
ore 21.00 Spettacolo per bambini "A Siviglia c'è un 
barbiere"                                                                                  

(Ass.Cultura)

Chiesa della Cancellata ore 18.30
TRIVIO E QUADRIVIO                                     
Convegno “Aspetti di religiosità romana: il culto di 
silvano nelle marche e di saturno in africa” Prof. 
Gianfranco Paci                                                                                   
ore 21.30 Concerto per pianoforte e sax 
dei maestri Adrian Vasilache e Gabriele Giampaoletti

(Ass.Cultura)

Chiesa Cancellata ore 18.30 
TRIVIO E QUADRIVIO 
“Natura Narcisa” mostra fotografica di Stefania 
Secondini 

(Ass.Cultura)

Ex Asilo “G. Spontini” orario Museo“Fotogrammi di un 
film dimenticato” mostra fotografica su Gaspare 
Spontini nel primo centenario della sua morte

        

Mercoledì 8 Agosto 

da Sabato 11 a Martedì 14 Agosto 

da Lunedì 13 al 16 Agosto - Scisciano 
 

da Lunedì 10 al 17 Agosto 

Sabato 18 Agosto 

Domenica 19 Agosto  

Sabato 25 Agosto 

Domenica 26 Agosto - Moie Abbazia Santa Maria 
ore 18.00

da Venerdì 31 Agosto al 9 Settembre - Moie 

Domenica 2 Settembre - Moie 

Sabato 8 Settembre - Moie 

Domenica 9 Settembre - Moie 

Mercoledì 12 e Giovedì 13 Settembre 

Sabato 15 Settembre 

Domenica 16 Settembre 

(Ass.Cultura)

Teatro G. Spontini ore 21.30 - TRIVIO E QUADRIVIO 
proiezione documentario "Spontini" del regista 
Cominetti, intervento degli attori Elio Pandolfi e 
Corrado Olmi, accompagnati dal pianoforte di Marco 
Scolastra 

 (Filarmonica 
G.Spontini)

parco Colle Celeste dalle ore 15.00 alle 02.00
Serate gastronomiche e ballo liscio  

(Ass.Ricreativa 
Scisciano)

FESTA DI FERRAGOSTO  - lunedì gara di scala 40; 
martedì concerto dei "Vincisgrassi", cronoscalata 
montanbike; mercoledì ballo liscio; giovedì gara 
podistica e ballo con orchestra 

Parco Colle celeste ”Carovana Exodus 2007”
giovedì 16 ore 21.30 Rappresentazione 
Teatrale dei ragazzi della Comunità Exodus

(Ass.Cultura)

Chiesa della Cancellata ore 18.30 - TRIVIO E 
QUADRIVIO Convegno “La vita e la scienza moderna” 
Prof. Franco Rustichelli; ore 21.30 Concerto per 
pianoforte e clarinetto con i maestri Giorgio Amadio e 
Michele Quagliani 

(Ass.Cultura)

chiesa della Cancellata ore 18.30 - TRIVIO E 
QUADRIVIO                                           
Convegno “EPISTOMOLOGIA DEL CONFINE” 
interverrà la Prof.ssa Laura Cavasassi                                                          
ore 21.30 Concerto per Pianoforte di Liuba Staricenko

(Ass.Cultura)

Teatro G. Spontini ore 21.30 - TRIVIO E QUADRIVIO
CONCERTO DEL MAESTRO FEDERICO MONDELCI 
accompagnato dal quintetto d'archi “Postacchini” 

Concerto per la natività' della Vergine 
del coro polifonico D. Brunori (Ass.culturale l’Oasi)

(Polisp.Lorella) 

Piazza Kennedy - FESTA DELLA PALLAVOLO
musicisti, cantanti, artisti di strada, stand gastronomici 

(Ass.Attività produttive)
Mostra mercato dell'antiquariato   
                                                                         

(Banda l’Esina)

FESTA DI SANTA MARIA Patrono delle Moie 
(Parrocchia Santa Maria) Piazza Santa Maria 
ore 21.00 Concerto della banda l'Esina

Per le vie di Moie FIERA DEL PATRONO 
Piazza Kennedy - per l'intera giornata
Giornata della prevenzione rischio cardiovascolare (CRI 
Castelplanio)

(Fond.Pergolesi-Spontini) Teatro Spontini ore 21.00
Giovedì ore 10.00 (recita per le scuole)
Festival Pergolesi-Spontini "LA VESTALE" riduzione 
per marionette dal dramma lirico a cura di Eugenio 
Monti Colla 

(Fond.Pergolesi-Spontini)

Sala Consiglio Comunale ore 9.30 - 18.30 
Festival Pergolesi-Spontini:Convegno internazionale di 
studi “Gaspare Spontini e la vestale: dal mito romano 
alla grandeur imperiale” 

(Fond.Pergolesi-Spontini)

Chiesa Santo Stefano ore 18.00
Festival Pergolesi-Spontini Concerto per organo 

      MONTE ROBERTO

Da venerdì 27 a domenica 29 Luglio  

Domenica 11 Novembre  

Mercoledì 26 Dicembre   

        
POGGIO SAN MARCELLO

Martedì 14 Agosto  

Sabato 25 Dicembre  

       ROSORA

Venerdì 3 Agosto

Da venerdì 31 Agosto a domenica 2 Settembre 

Venerdì 7 e sabato 8 Ottobre 

Sabato 13 e domenica 14 Ottobre

Domenica 14 Ottobre

      SAN PAOLO DI JESI

Venerdì 27 Luglio    

Domenica 29 Luglio  

Sabato 4 Agosto  

Da Giovedì 9 a Sabato 11 Agosto 

Domenica 19 Agosto  

Mercoledì 22 Agosto   

Sabato 26 Agosto   

Sabato 8 Dicembre 

       SERRA SAN QUIRICO

Da sabato 7 Luglio a sabato 15 Settembre 

Festa d'estate (campo sportivo Pianello Vallesina)

Festa del Ringraziamento (Piazza Vittoria)

Concerto Coro Polifonico “David Brunori”

“FESTA DELL'EMIGRANTE” in onore dei vecchi 
emigrati

Rappresentazione del “PRESEPE VIVENTE”

Frazione Angeli “FIERA DEL PERDONO”

Località Tassanare “FESTA IN CAMPAGNA”

4^ EDIZIONE “SOTTO LE STELLE” di Rosora
manifestazione di astronomia ed osservazione del 
cielo 

13^ “FESTA DELLA SAPA”
 34° convegno sul Verdicchio

20^ Extemporea di Pittura (Festa della Sapa)

(Assessorato cultura)
Piazza D.Ricci ore 21 - THE DEVILS sweet soul music

(Assessorato cultura)
Piazza D.Ricci ore 21 - 4X70 musiche anni ‘70

(Assessorato cultura)
Piazza del Comune - LUCA PERNICI JAZZ Set

Settimana gastronomica  - Sagra della Crescia

(Assessorato cultura)
Piazza D.Ricci ore 20 - LAST MINUTE concerto rock

(Assessorato cultura)
Piazza del Comune ore 20
BANDA MUSICALE di S.Paolo

(Assessorato cultura)
Piazza del Comune ore 21
ATEM QUARTET concerto sax

“CAVATA DELLE ZITELLE”

PREMIO INTERNAZIONALE D'ARTE ERMANNO 
CASOLI X^ Edizione -  tema: “Aria”
in collaborazione con ELICA S.P.A. 
Allestimento mostra presso Polo Museale ex 
monastero di Santa Lucia e chiesa di San Filippo  

Domenica 23 settembre - Moie 

da Giovedì 6 al 23 settembre 

Ogni Venerdì Parco Colle Celeste 

      MERGO

Da lunedì 9 a domenica 29 Luglio 

Da giovedì 9 a domenica 19 Agosto  

Venerdì 10 Agosto  

Da giovedì 8 a domenica 11 Novembre 

Venerdì 17 Novembre 

Domenica 30 Dicembre 

      MONTECAROTTO

Da mercoledì 18 Luglio a mercoledì 22 Agosto 

Sabato 21 Luglio  

Domenica 29 luglio   

Venerdì 10 Agosto  

Sabato 1 Settembre

Venerrdì 5 Ottobre

Giovedì 1 Novembre  

Sabato 1 Dicembre  

(Ass.Avis-Aido 
Moie/Maiolati) 

piazza Kennedy dalle ore 8 alle 20 
58° Anniversario Avis - 26° Anniversario Aido 

(Fond.Pergolesi-Spontini)

Chiesa della Cancellata - Chiesa di S. Giovanni - Casa 
Museo G. Spontini orario Museo“Da Parigi a Milano: 
l'avventura della Vestale” / Esposizione di reperti 
d'epoca 

dalle ore 18 bar Happy Flower MUSICA HOUSE- AFRO

Torneo Calcio a 5
Impianto sportivo Mergo Capoluogo 

MERGO ESTATE: Le notti di San Lorenzo
Mergo Centro storico
musica Teatro Cabaret in piazza San Lorenzo

Festa del Patrono di Mergo: San Lorenzo 

SAN MARTÌ ALL'ANGELI e Mergo Centro Storico 18° 
edizione Riscoperta sapori di un tempo con il vino 
novello coinvolgimento di tutte le associazioni del 
Comune 
Cultura-Musica e Spettacolo

Cena e concerto chiusura di San Martì all'Angeli 2007

FESTA DELLA FAMIGLIA 

Tutti i mercoledì “MERCATO DI SERA” 
in via XX settembre dalle ore 20 alle 24

“CENA DEL PAESE”  piazza del Teatro
e piazza della Vittoria dalle ore 20

“LA LUNA NEL BICCHIERE” 
(cioccolato sigari e rhum) piazza del Teatro ore 21

“CALICI DI STELLE” 
(degustazione vini sotto le stelle cadenti a cura 
dell'A.I.S.)

MUSEO MAIL ART (mostra)
presentazione iniziative Museo diffuso  

FIERA DI S.PLACIDO
Festeggiamenti in onore del S.Patrono

Inaugurazione STAGIONE TEATRALE
inizio Università degli adulti

Iniziative Natalizie

Da mercoledì 25 a domenica 29 Luglio 

Mercoledì 1 Agosto  

Da venerdì 3 a domenica 5 Agosto  

Mercoledì 15 Agosto  

Da giovedì 16 a domenica 19 Agosto 

Venerdì 17 Agosto ore 21:15 

Venerdì 24 Agosto ore 21:15  

Sabato 15 Settembre ore 18:30  

Domenica 23 Settembre  

Sabato 8, domenica 9 lunedì 24 Dicembre 

Giovedì 13 Dicembre  

Lunedì 24 Dicembre e lunedì 07 Gennaio 2008  

      STAFFOLO

Da lunedì 23 a domenica 29 Luglio 

Lunedì 30 Luglio  

Da giovedì 2 a domenica 5 Agosto  

Da lunedì 6 mercoledì 22 Agosto  

Da giovedì 23 a domenica 26 Agosto 

Sabato 1 e domenica 2 Settembre 

Sabato 8 e domenica 9 Settembre 

Sabato 15 e domenica 16 Settembre 

dalle ore  17  “PAESE DEI BALOCCHI” - ore 21 
spettacoli teatrali presso arena del teatro Serra San 
Quirico. In collaborazione Associazione “Teatro 
Giovani  di Serra San Quirico”

Settimana di ferragosto “FESTA RURALE”
frazione Domo

“SAGRA DEL CONIGLIO IN PORCHETTA”  
Frazione Castellano

“FESTA DI FERRAGOSTO” - località Madonna delle 
Stelle

Solenni festeggiamenti in onore del Cuore 
Immacolato di Maria Serra San Quirico stazione

“Concerto d'organo” 
Chiesa S. Maria del Mercato a Borgo Stazione

“Concerto inaugurale dell'organo Giuseppe Testa del 
1676” - Chiesa di Santa Lucia - Musicisti: Francesco 
Cera - organo,  Isabella  Bison - violino barocco.

Premiazione vincitori “Premio internazionale 
Ermanno Casoli” X^ edizione tema “Aria”  Loggiato 
piazza della libertà

Concerto d'organo ore 21.15 - Chiesa di Santa Lucia

“Rassegna nazionale di canti natalizi” 
Abbazia di Sant'Elena

Concerto d'organo ore 21.15 - Chiesa di Santa Lucia

 “PAESE PRESEPIO”  centro storico

“Musica in festa” rassegna di musica bandistica  
stand e prodotti tipici - spettacoli musicali  
(dom. 29) esibizione bande internazionali

Concorso e mostra fotografica

Rassegna del folclore: folk e spettacoli, stands, 
giochi

Rassegna spettacoli teatrali e cinema

“Festa del verdicchio” 43a edizione

Festa di S. Egidio: musica, gastronomia, giochi

“Festa della Castellaretta”: musica giochi 
enogastronomia

43° premio enogastronomico “Verdicchio d'oro” 
in collaborazione con “l'Accademia Italiana di cucina”

Fino a Ottobre il C.I.P. (Centro Informativo Promozionale) del CIS in zona Rotone a Moie lungo “La Via dei Tesori” sarà aperto con un piccolo punto ristoro e affitto di biciclette e riscio’. Per informazioni telefonare allo 0731.778710 o il sito internet: www.cis-info.it
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  CASTELBELLINO

Da giovedì 16 a domenica 19 Agosto

Domenica 2 Dicembre   

Sabato 8 Dicembre dalle ore 9 alle 22

CASTELPLANIO

Da lunedì 16 Luglio a sabato 04 Agosto  

Mercoledì 18 Luglio 

Da giovedì 19 a domenica 22 Luglio 

Giovedì 19 Luglio 

Sabato 4 Agosto  

Sabato 8 e Domenica 9 Settembre

Sabato 15 Settembre  

  CUPRAMONTANA

Da domenica 15 Luglio a sabato 25 Agosto  

Sabato 21 Luglio  

Domenica 22 Luglio  

Da venerdì 27 a domenica 29 Luglio 

Da venerdì 3 a domenica 5 Agosto

Da martedì 7 a mercoledì 8 Agosto  

Mercoledì 8 Agosto  

“Festa della Quercia” frazione Stazione 
a cura della Proloco

Il comitato ”Castelbellino paese dell'albero” 
organizzerà per il pomeriggio 
la festa dell'accensione dell'albero luminoso

4° Edizione dei Mercatini di Nataleorganizzati dal 
comitato “Castelbellino paese dell'albero”

TORNEO DI CALCETTO 
organizzato dal Circolo Cittadino Endas

(Assessorato alla Cultura)

ore 21:30  Concerto in Badia 
“DA VIENNA A BROADWAY” 

(Pro Loco)

34° SAGRA DELLA CRESCIA SUL PANARO
giovedì Tango Argentino; venerdì i Tavernicoli; sabato 
Rocktoberfest e domenica liscio con “La Nuova Età”.

(Assessorato alla Cultura)

“Oh che bel Castello: I BALOCCHI DEGLI ZUCCHI” 
Inaugurazione mostra di antichi giocattoli meccanici
Museo civico tutte le domeniche 10.30 - 12.30 e 
15.30  18.30 Luglio e Agosto il anche il venerdì e il 
sabato dalle 17 alle 20.

Parrocchia S. Maria del Cammino   - Campeggio 
Preci di Norcia per ragazzi della V° Elementare alla 
III° Media.

Parrocchia di San Sebastiano Martire
FESTA DELLA PACE

“CASTELPLANIO IN FESTA” 
Centro storico Corsa dei Carioli 
LANCIO DELLE MONGOLFIERE - Musica in piazza

apertura Fondo Fileni-Galleria 
della Chiesa di San Lorenzo

Ore 17,30 sala consiliare Vinimmagine 
« RASSEGNA GRAFICA ETICHETTA D'ARTISTA »
Ore 21,30  Piazza Cavour sfilata di moda

FESTA DELLA TREBBIATURA in via S.Bartolomeo

Incontro Gruppi Folkloristici 

Scampagnata Poggiana - Festa frazione Poggio 
Cupro

Mercatino dei bambini 

Degustazione prodotti tipici

Venerdì 10 Agosto  

Sabato 11 e domenica12 Agosto  

Lunedì 13 e martedì 14 Agosto  

Mercoledì 15 Agosto  alle ore 15,30 

Sabato 18 Agosto  

Domenica 26 Agosto  

Sabato 22 Settembre 

Sabato 29 Settembre  

Da giovedì 4 a domenica 7 Ottobre  

 MAIOLATI SPONTINI

Sabato 21 Luglio  

Domenica 22 Luglio 

Venerdì 27 Luglio 

Sabato 28 e Domenica 29 Luglio 

Domenica 29 Luglio 

Domenica 5 Agosto 

da Domenica 5 al 19 Agosto 

da Mercoledì 8 al 26 Agosto 

Calici di Stelle  con spettacolo teatrale
 “LE MILLE BOLLE BLU” 

FESTA contrada San Giovanni

Spettacolo musicale in piazza

Festa alla Badia del Beato Angelo 
Alle Ore 21,00 spettacolo musicale In piazza 

Spettacolo musicale in Piazza

FESTA AVIS

ore 17,30 Sala consiliare
Presentazione del 
IV° VOLUME NOTIZIARIO BARTOLINIANO
Bibliografia di Fabrizio Mugnaini 

Premio Nazionale “ETICHETTA D'ORO”
ore 17 convegno sala consiliare

70^ SAGRA DELL'UVA 

(Ass.Diletta Onlus)

Parco Colle Celeste dalle ore 18.00
Festa dell'Associazione Diletta Onlus  

(Ass.Premio Vallesina Onlus)

Parco Colle Celeste ore 21.30
Coro lirico Cantanapoli “MEZIO AGOSTINI” 

(Ass.culturale l’Oasi)

Chiesa della Cancellata ore 21.15
"CANTI...AMO SPONTINI" un omaggio a Gaspare 
Spontini
Concerto del coro polifonico D. Brunori 

(Ass.Cultura - Fil. G. 

Spontini) parco Colle Celeste dalle 15 alle 2 - Serate 
gastronomiche e ballo liscio. 
Sabato ore 17°Raduno Bandistico                                    

(Ass.Cultura - Ass.Attività produttive)

dalle ore 8.00 Parco Colle Celeste FIERA DI S. ANNA
Parco Colle celeste Artigianato locale 
ore 18.00 Spettacolo di falconeria
ore 21.00 Spettacolo per bambini "A Siviglia c'è un 
barbiere"                                                                                  

(Ass.Cultura)

Chiesa della Cancellata ore 18.30
TRIVIO E QUADRIVIO                                     
Convegno “Aspetti di religiosità romana: il culto di 
silvano nelle marche e di saturno in africa” Prof. 
Gianfranco Paci                                                                                   
ore 21.30 Concerto per pianoforte e sax 
dei maestri Adrian Vasilache e Gabriele Giampaoletti

(Ass.Cultura)

Chiesa Cancellata ore 18.30 
TRIVIO E QUADRIVIO 
“Natura Narcisa” mostra fotografica di Stefania 
Secondini 

(Ass.Cultura)

Ex Asilo “G. Spontini” orario Museo“Fotogrammi di un 
film dimenticato” mostra fotografica su Gaspare 
Spontini nel primo centenario della sua morte

        

Mercoledì 8 Agosto 

da Sabato 11 a Martedì 14 Agosto 

da Lunedì 13 al 16 Agosto - Scisciano 
 

da Lunedì 10 al 17 Agosto 

Sabato 18 Agosto 

Domenica 19 Agosto  

Sabato 25 Agosto 

Domenica 26 Agosto - Moie Abbazia Santa Maria 
ore 18.00

da Venerdì 31 Agosto al 9 Settembre - Moie 

Domenica 2 Settembre - Moie 

Sabato 8 Settembre - Moie 

Domenica 9 Settembre - Moie 

Mercoledì 12 e Giovedì 13 Settembre 

Sabato 15 Settembre 

Domenica 16 Settembre 

(Ass.Cultura)

Teatro G. Spontini ore 21.30 - TRIVIO E QUADRIVIO 
proiezione documentario "Spontini" del regista 
Cominetti, intervento degli attori Elio Pandolfi e 
Corrado Olmi, accompagnati dal pianoforte di Marco 
Scolastra 

 (Filarmonica 
G.Spontini)

parco Colle Celeste dalle ore 15.00 alle 02.00
Serate gastronomiche e ballo liscio  

(Ass.Ricreativa 
Scisciano)

FESTA DI FERRAGOSTO  - lunedì gara di scala 40; 
martedì concerto dei "Vincisgrassi", cronoscalata 
montanbike; mercoledì ballo liscio; giovedì gara 
podistica e ballo con orchestra 

Parco Colle celeste ”Carovana Exodus 2007”
giovedì 16 ore 21.30 Rappresentazione 
Teatrale dei ragazzi della Comunità Exodus

(Ass.Cultura)

Chiesa della Cancellata ore 18.30 - TRIVIO E 
QUADRIVIO Convegno “La vita e la scienza moderna” 
Prof. Franco Rustichelli; ore 21.30 Concerto per 
pianoforte e clarinetto con i maestri Giorgio Amadio e 
Michele Quagliani 

(Ass.Cultura)

chiesa della Cancellata ore 18.30 - TRIVIO E 
QUADRIVIO                                           
Convegno “EPISTOMOLOGIA DEL CONFINE” 
interverrà la Prof.ssa Laura Cavasassi                                                          
ore 21.30 Concerto per Pianoforte di Liuba Staricenko

(Ass.Cultura)

Teatro G. Spontini ore 21.30 - TRIVIO E QUADRIVIO
CONCERTO DEL MAESTRO FEDERICO MONDELCI 
accompagnato dal quintetto d'archi “Postacchini” 

Concerto per la natività' della Vergine 
del coro polifonico D. Brunori (Ass.culturale l’Oasi)

(Polisp.Lorella) 

Piazza Kennedy - FESTA DELLA PALLAVOLO
musicisti, cantanti, artisti di strada, stand gastronomici 

(Ass.Attività produttive)
Mostra mercato dell'antiquariato   
                                                                         

(Banda l’Esina)

FESTA DI SANTA MARIA Patrono delle Moie 
(Parrocchia Santa Maria) Piazza Santa Maria 
ore 21.00 Concerto della banda l'Esina

Per le vie di Moie FIERA DEL PATRONO 
Piazza Kennedy - per l'intera giornata
Giornata della prevenzione rischio cardiovascolare (CRI 
Castelplanio)

(Fond.Pergolesi-Spontini) Teatro Spontini ore 21.00
Giovedì ore 10.00 (recita per le scuole)
Festival Pergolesi-Spontini "LA VESTALE" riduzione 
per marionette dal dramma lirico a cura di Eugenio 
Monti Colla 

(Fond.Pergolesi-Spontini)

Sala Consiglio Comunale ore 9.30 - 18.30 
Festival Pergolesi-Spontini:Convegno internazionale di 
studi “Gaspare Spontini e la vestale: dal mito romano 
alla grandeur imperiale” 

(Fond.Pergolesi-Spontini)

Chiesa Santo Stefano ore 18.00
Festival Pergolesi-Spontini Concerto per organo 

      MONTE ROBERTO

Da venerdì 27 a domenica 29 Luglio  

Domenica 11 Novembre  

Mercoledì 26 Dicembre   

        
POGGIO SAN MARCELLO

Martedì 14 Agosto  

Sabato 25 Dicembre  

       ROSORA

Venerdì 3 Agosto

Da venerdì 31 Agosto a domenica 2 Settembre 

Venerdì 7 e sabato 8 Ottobre 

Sabato 13 e domenica 14 Ottobre

Domenica 14 Ottobre

      SAN PAOLO DI JESI

Venerdì 27 Luglio    

Domenica 29 Luglio  

Sabato 4 Agosto  

Da Giovedì 9 a Sabato 11 Agosto 

Domenica 19 Agosto  

Mercoledì 22 Agosto   

Sabato 26 Agosto   

Sabato 8 Dicembre 

       SERRA SAN QUIRICO

Da sabato 7 Luglio a sabato 15 Settembre 

Festa d'estate (campo sportivo Pianello Vallesina)

Festa del Ringraziamento (Piazza Vittoria)

Concerto Coro Polifonico “David Brunori”

“FESTA DELL'EMIGRANTE” in onore dei vecchi 
emigrati

Rappresentazione del “PRESEPE VIVENTE”

Frazione Angeli “FIERA DEL PERDONO”

Località Tassanare “FESTA IN CAMPAGNA”

4^ EDIZIONE “SOTTO LE STELLE” di Rosora
manifestazione di astronomia ed osservazione del 
cielo 

13^ “FESTA DELLA SAPA”
 34° convegno sul Verdicchio

20^ Extemporea di Pittura (Festa della Sapa)

(Assessorato cultura)
Piazza D.Ricci ore 21 - THE DEVILS sweet soul music

(Assessorato cultura)
Piazza D.Ricci ore 21 - 4X70 musiche anni ‘70

(Assessorato cultura)
Piazza del Comune - LUCA PERNICI JAZZ Set

Settimana gastronomica  - Sagra della Crescia

(Assessorato cultura)
Piazza D.Ricci ore 20 - LAST MINUTE concerto rock

(Assessorato cultura)
Piazza del Comune ore 20
BANDA MUSICALE di S.Paolo

(Assessorato cultura)
Piazza del Comune ore 21
ATEM QUARTET concerto sax

“CAVATA DELLE ZITELLE”

PREMIO INTERNAZIONALE D'ARTE ERMANNO 
CASOLI X^ Edizione -  tema: “Aria”
in collaborazione con ELICA S.P.A. 
Allestimento mostra presso Polo Museale ex 
monastero di Santa Lucia e chiesa di San Filippo  

Domenica 23 settembre - Moie 

da Giovedì 6 al 23 settembre 

Ogni Venerdì Parco Colle Celeste 

      MERGO

Da lunedì 9 a domenica 29 Luglio 

Da giovedì 9 a domenica 19 Agosto  

Venerdì 10 Agosto  

Da giovedì 8 a domenica 11 Novembre 

Venerdì 17 Novembre 

Domenica 30 Dicembre 

      MONTECAROTTO

Da mercoledì 18 Luglio a mercoledì 22 Agosto 

Sabato 21 Luglio  

Domenica 29 luglio   

Venerdì 10 Agosto  

Sabato 1 Settembre

Venerrdì 5 Ottobre

Giovedì 1 Novembre  

Sabato 1 Dicembre  

(Ass.Avis-Aido 
Moie/Maiolati) 

piazza Kennedy dalle ore 8 alle 20 
58° Anniversario Avis - 26° Anniversario Aido 

(Fond.Pergolesi-Spontini)
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d'epoca 

dalle ore 18 bar Happy Flower MUSICA HOUSE- AFRO

Torneo Calcio a 5
Impianto sportivo Mergo Capoluogo 

MERGO ESTATE: Le notti di San Lorenzo
Mergo Centro storico
musica Teatro Cabaret in piazza San Lorenzo
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Comune 
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      STAFFOLO
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dalle ore  17  “PAESE DEI BALOCCHI” - ore 21 
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Giovani  di Serra San Quirico”

Settimana di ferragosto “FESTA RURALE”
frazione Domo

“SAGRA DEL CONIGLIO IN PORCHETTA”  
Frazione Castellano

“FESTA DI FERRAGOSTO” - località Madonna delle 
Stelle

Solenni festeggiamenti in onore del Cuore 
Immacolato di Maria Serra San Quirico stazione

“Concerto d'organo” 
Chiesa S. Maria del Mercato a Borgo Stazione

“Concerto inaugurale dell'organo Giuseppe Testa del 
1676” - Chiesa di Santa Lucia - Musicisti: Francesco 
Cera - organo,  Isabella  Bison - violino barocco.

Premiazione vincitori “Premio internazionale 
Ermanno Casoli” X^ edizione tema “Aria”  Loggiato 
piazza della libertà

Concerto d'organo ore 21.15 - Chiesa di Santa Lucia

“Rassegna nazionale di canti natalizi” 
Abbazia di Sant'Elena

Concerto d'organo ore 21.15 - Chiesa di Santa Lucia

 “PAESE PRESEPIO”  centro storico

“Musica in festa” rassegna di musica bandistica  
stand e prodotti tipici - spettacoli musicali  
(dom. 29) esibizione bande internazionali

Concorso e mostra fotografica

Rassegna del folclore: folk e spettacoli, stands, 
giochi

Rassegna spettacoli teatrali e cinema

“Festa del verdicchio” 43a edizione

Festa di S. Egidio: musica, gastronomia, giochi

“Festa della Castellaretta”: musica giochi 
enogastronomia

43° premio enogastronomico “Verdicchio d'oro” 
in collaborazione con “l'Accademia Italiana di cucina”

Fino a Ottobre il C.I.P. (Centro Informativo Promozionale) del CIS in zona Rotone a Moie lungo “La Via dei Tesori” sarà aperto con un piccolo punto ristoro e affitto di biciclette e riscio’. Per informazioni telefonare allo 0731.778710 o il sito internet: www.cis-info.it
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risultata vincente è il servizio di 
noleggio di biciclette e risciò. 
Il progetto della Provincia e Cis 
(società che unisce 12 comuni 
della media Vallesina) di 
realizzare “la Via dei Tesori” sta 
dando i suoi frutti. Nella struttura 
il personale fornisce tutte le 
i n f o r m a z i o n i  ( c a t a l o g h i ,  
depliant e altro materiale 
illustrativo) sul percorso e sui 
Tesori, ovvero sulle peculiarità 
storiche, culturali e artistiche dei 
Comuni consorziati al Cis. 
Inoltre, in collaborazione con il 
Gal Colli Esini, nel centro Cis si 

Bruno Fabbretti è il nuovo gestore del 
Cip il centro informativo promozionale 
Cis che  si trova lungo la suggestiva 
“Via dei Tesori”. Il percorso ciclo-
pedonale che si snoda per 4,5 Km da 
Pantiere a Moie in zona Rotone. Sono 
molte le novità in programma per la 
stagione estiva 2007. Oltre naturalmente 
il classico ma sempre molto richiesto 
servizio di noleggio bici e risciò.

CIP novità e sorprese 
Affidata la gestione della struttura per la stagione estiva 2007

potranno conoscere i prodotti 
tipici del territorio. Ma il centro 
risponde anche a necessità 
contingenti dei tanti che ne 
usufruiscono, dai servizi igienici 
alla sosta di riposo. Il tutto nel 
suggestivo scenario di un luogo, 
il Rotone, che il Cis ha contribui-
to a valorizzare. 
Un modo diverso di passare 
qualche momento a stretto 
contatto con la natura, magari 
con la famiglia o con gli amici.
Per le informazioni telefonare 
allo 0731.778710 o consultare il 
sito www.cis-info.it. 

l Cip, centro informativo 
promozionale Cis lungo il 
percorso ciclo-pedonale “la I

Via dei Tesori” che si snoda per 
quattro chilometri da Pantiere a 
Moie, riapre l’attività estiva. La 
gestione 2007 è stata affidata 
allo staff Bruno Fabbretti, noto 
organizzatore jesino, che sta 
programmando gli eventi estivi. 
Domenica 1 Luglio è stato 
programmato il primo appunta-
mento con la mostra di moto 
d’epoca in collaborazione con la 
Cjmae (centro jesino moto auto 
d’epoca) con la merenda a base 
di prodotti tipici del territorio 
bagnata dal tipico Verdicchio 
nostrano. 
Per Agosto e Settembre sono 
diverse le iniziative previste per 
allietare la sosta dei visitatori 
della “Via dei Tesori”: promo-
zione di prodotti tipici della 
zona, animazioni, serate a tema. 
Questi  solo alcuni degli  
appuntamenti previsti lungo la 
“Via dei Tesori”, uno dei luoghi 
più suggestivi della Vallesina. Il 
Cip resterà aperto per tutta la 
stagione estiva fino ad autunno 
inoltrato dal giovedì alla 
domenica dalle ore 17,30 alle 
23. L'altra intuizione del Cip 
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' ormai tutto pronto per presentare un nuovo 
gioiello lungo “La via dei Tesori”. Dopo il 
primo tratto di piste ciclopedonali da E

Pantiere di Castelbellino a “La Chiusa” di Maiolati 
Spontini ecco un altro intervento portato a termine 
dal CIS Srl nella sua ormai avviata strada di 
valorizzazione del territorio dei suoi dodici Comuni 
associati.
I lavori iniziati ad ottobre 2006 sono terminati nei 
primi giorni di luglio 2007 tutto come da 
programma. L'intervento ha realizzato con 
finanziamenti regionali ha visto il Cis come ente 
attuatore su un'area messa a disposizione 
gratuitamente dall'amministrazione comunale di 
Serra San Quirico.  L'area di Sant'Elena si è quindi 
arricchita di una struttura edilizia per “centro 
servizi”  che sarà possibile adibirle a sala riunioni,  
area espositiva punto ristoro-bar e  di un breve tratto 

di pista ciclo-pedonale per uno sviluppo di oltre 500 
metri come parco fluviale sulle sponde dell'Esino. 
Non è tutto qui. Le economie ottenute in fase 
realizzativa insieme ai ribassi d'asta conseguiti in 
sede di appalto, con il benestare della Provincia di 
Ancona e Regione Marche, verranno utilizzati per 
realizzare un'area sosta camper su una porzione di 
terreno sempre di proprietà del Comune di Serra San 
Quirico ed adiacente al “Centro Servizi”
Tale intervento, i cui  lavori inizieranno il prima 
possibile per essere completi entro ottobre 2007,   si 
inserisce perfettamente nel complesso piste 
ciclopedonali nell'ottica di una valorizzazione 
generale del territorio intesa anche come offerta di 
servizi di supporto al turismo. Restando attenti a 
catturare nuove forme di co-finanziamenti il CIS Srl 
sta cullando la speranza di regalarvi il prima 
possibile un altro “TESORO”.

Nuovo Tesoro a Sant’Elena
E’ pronto il centro informativo Cis per promuovere il turismo
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il Rotone, che il Cis ha contribui-
to a valorizzare. 
Un modo diverso di passare 
qualche momento a stretto 
contatto con la natura, magari 
con la famiglia o con gli amici.
Per le informazioni telefonare 
allo 0731.778710 o consultare il 
sito www.cis-info.it. 

l Cip, centro informativo 
promozionale Cis lungo il 
percorso ciclo-pedonale “la I

Via dei Tesori” che si snoda per 
quattro chilometri da Pantiere a 
Moie, riapre l’attività estiva. La 
gestione 2007 è stata affidata 
allo staff Bruno Fabbretti, noto 
organizzatore jesino, che sta 
programmando gli eventi estivi. 
Domenica 1 Luglio è stato 
programmato il primo appunta-
mento con la mostra di moto 
d’epoca in collaborazione con la 
Cjmae (centro jesino moto auto 
d’epoca) con la merenda a base 
di prodotti tipici del territorio 
bagnata dal tipico Verdicchio 
nostrano. 
Per Agosto e Settembre sono 
diverse le iniziative previste per 
allietare la sosta dei visitatori 
della “Via dei Tesori”: promo-
zione di prodotti tipici della 
zona, animazioni, serate a tema. 
Questi  solo alcuni degli  
appuntamenti previsti lungo la 
“Via dei Tesori”, uno dei luoghi 
più suggestivi della Vallesina. Il 
Cip resterà aperto per tutta la 
stagione estiva fino ad autunno 
inoltrato dal giovedì alla 
domenica dalle ore 17,30 alle 
23. L'altra intuizione del Cip 

informainforma

19

informainforma

' ormai tutto pronto per presentare un nuovo 
gioiello lungo “La via dei Tesori”. Dopo il 
primo tratto di piste ciclopedonali da E

Pantiere di Castelbellino a “La Chiusa” di Maiolati 
Spontini ecco un altro intervento portato a termine 
dal CIS Srl nella sua ormai avviata strada di 
valorizzazione del territorio dei suoi dodici Comuni 
associati.
I lavori iniziati ad ottobre 2006 sono terminati nei 
primi giorni di luglio 2007 tutto come da 
programma. L'intervento ha realizzato con 
finanziamenti regionali ha visto il Cis come ente 
attuatore su un'area messa a disposizione 
gratuitamente dall'amministrazione comunale di 
Serra San Quirico.  L'area di Sant'Elena si è quindi 
arricchita di una struttura edilizia per “centro 
servizi”  che sarà possibile adibirle a sala riunioni,  
area espositiva punto ristoro-bar e  di un breve tratto 

di pista ciclo-pedonale per uno sviluppo di oltre 500 
metri come parco fluviale sulle sponde dell'Esino. 
Non è tutto qui. Le economie ottenute in fase 
realizzativa insieme ai ribassi d'asta conseguiti in 
sede di appalto, con il benestare della Provincia di 
Ancona e Regione Marche, verranno utilizzati per 
realizzare un'area sosta camper su una porzione di 
terreno sempre di proprietà del Comune di Serra San 
Quirico ed adiacente al “Centro Servizi”
Tale intervento, i cui  lavori inizieranno il prima 
possibile per essere completi entro ottobre 2007,   si 
inserisce perfettamente nel complesso piste 
ciclopedonali nell'ottica di una valorizzazione 
generale del territorio intesa anche come offerta di 
servizi di supporto al turismo. Restando attenti a 
catturare nuove forme di co-finanziamenti il CIS Srl 
sta cullando la speranza di regalarvi il prima 
possibile un altro “TESORO”.

Nuovo Tesoro a Sant’Elena
E’ pronto il centro informativo Cis per promuovere il turismo

C
IP

 M
O

IE

C
IP

 S
A

N
T

’E
L
E
N

A



pubblicità

21

pubblicità

20

informainforma informainforma

IL TERRITORIO si veste di nuovo

'Assemblea dei Sindaci nel corso del 2003 ha 
preso atto dell'affidamento da parte dei 
C o m u n i  s o c i  ( e s c l u s i  R o s o r a  e  L

Montecarotto) della gestione delle pubbliche 
affissioni e dell'imposta di pubblicità nella quale è 
compresa la delega di competenza in materia di 
gestione della cartellonistica pubblicitaria. Tutti i 
Comuni soci hanno provveduto, successivamente,  
ad approvare il Piano Generale degli Impianti 
Pubblicitari in conformità delle leggi vigenti. Il CIS 
sulla base di quanto sopra ha esperito apposita gara 
di appalto per l'affidamento del servizio di 
pubblicità commerciale con annessa fornitura, 
installazione e manutenzione di elementi di arredo 
urbano. Aggiudicataria dell'appalto è risultata la 
società Hi-Com srl di Villanova Canavese in 
provincia di Torino, con la quale in data 30 dicembre 
2006 è stato sottoscritto il relativo contratto avente 
effetto dal gennaio 2007  fino al 31 dicembre 2016.

? Gli impianti pubblicitari esistenti (insegne, 
preinsegne ecc.) e i rapporti con altre società diverse dal 
nuovo concessionario HI-COM, possono essere 
mantenuti sino a scadenza delle prescritte autorizzazioni 
la cui durata, in base al codice della strada, è triennale;

? Qualora invece gli impianti esistenti non siano 
in regola con dette autorizzazioni e prescrizioni degli 
Enti competenti (Comune, Provincia, Sovrintendenza) 
dovranno essere rimossi;

? In questo caso gli operatori commerciali del 
territorio,  qualora volessero continuare a dare 
pubblicità alle loro attività, dovranno rivolgersi 
all'attuale nuovo concessionario e cioè l'HI-COM per 
l'installazione dei nuovi impianti. Il nuovo 

concessionario HICOM è già operativo in sette 
Comuni e lo diverrà su tutti a mano a mano che 
giungeranno a scadenza i precedenti affidamenti.

? Ciò comporterà che le ditte proprietarie dei 
vecchi impianti non a norma dovranno rimborsare ai 
propri clienti la quota del canone di locazione, 
qualora anticipato, per il periodo successivo a quello 
della data di rimozione. Tale clausola, del resto, 
dovrebbe senz'altro essere contenuta e contemplata 
nei contratti già sottoscritti: in pratica, nella 
eventualità di mancato rinnovo dell'autorizzazione o 
di rimozione dei cartelli, i medesimi contratti 
automaticamente decadono e scatta l'obbligo di 
provvedere al rimborso dei clienti.

  OBIETTIVO

Lungi dal voler creare sconvolgimenti e/o disagi 
all'utenza rispetto alle situazioni preesistenti, il 
progetto si pone nell'ottica di migliorare la qualità del 
servizio (razionalizzando, armonizzando e 
ottimizzando la collocazione degli impianti nel 
territorio di competenza) .
L'intervento infatti porterà:
Omogeneità su tutta la segnaletica pubblicitaria 
stradale e su tutto il comprensorio con connotazione 
dello stesso.
Potenziamento e/o rinnovo di parte di  arredo urbano 
con posizionamento di nuovi elementi  informativi e di 
arredo a carico della ditta (cestini, orologi, pensiline, 
transenne, cartellone informativo …)
Regolarizzazione della gestione  cartellonistica nel 
territorio. 

OROLOGIO QUADRO INFORMATIVO SEGNALETICA DIREZIONALE

TRANSENNA PARAPEDONALETRANSENNA PARAPEDONALE INTERNO

ARREDO URBANO GRATUITO DA INSTALLARE A CURA E SPESA DELLA  HI-COM srl

COSA CAMBIA PER GLI OPERATORI COMMERCIALI?

E' costituita da quattro pali di 
sostegno realizzati con profilo 
tubolare diametro 100 mm in
acciaio spessore 3 mm, collegati due 
a due con archi dello stesso tubolare, 
a formare testate con sommità ad 
arco.L'ancoraggio al suolo dei pali si 
effettua mediante l'utilizzo di anime 
in acciaio zincato affogate in plinti di 
CLS opportunamente dimensionati.
La copertura può essere effettuata 
con pannelli di policarbonato 
alveolare semitrasparente anti U.V. , 
oppure in policarbonato compatto.
Il tettuccio così composto si 
inserisce, nella sua dimensione 
longitudinale, in traverse d’unione
imbullonate alle strutture tubolari di 
testata, conle quali costituiscono 
corpo unico. Tutti i tamponamenti
sono realizzati mediante l'utilizzo di 
policarbonato alveolare o compatto;
materiali consigliati in aree a rischio 
di vandalismo in quanto molto più' 
resistenti rispetto ai cristalli di vetro. 

PENSILINA 
AD ARCO

Alcuni esempi di arredo urbano previsti da HiCom nel territorio Cis 
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E.T. Servizi Tecnologici s.r.l. in campo per 
la sicurezza della rete di distribuzione gas

Nell'ultimo triennio E.T. Servizi Tecnologici s.r.l., per la sicurezza 
delle reti di distribuzione gas, ha investito oltre 811.000 euro da 

sommare a più di 821mila euro per estensioni di rete e nuovi allacci

Il grafico illustra la crescita costante degli investimenti effettuati esclusivamente per la sicurezza degli impianti

icordo che la riforma del settore del gas è 
partita con il D.Lgs.vo n°164 del 
23/05/2000 e successivamente sono state R

approvate altre normative per la completa 
liberalizzazione del settore. Prima della 
liberalizzazione quasi esclusivamente ENI 
acquistava all’estero o estraeva dai pozzi nazionali 
il metano, lo trasportava e consegnava alle porte 
degli abitanti dei singoli Comuni che distribuivano 
direttamente attraverso aziende il metano alle 
abitazioni. Il Decreto Legislativo ha imposto la 
separazione societaria dell’attività di vendita del 
gas e di gestione tecnica della rete. L’Autorità per 
l’Energia Elettrica ed il Gas (A.E.E.G.) ha poi 
regolato le tariffe di distribuzione ed ha disciplinato 
le regole di qualità e sicurezza con cui il gestore 
della rete deve svolgere il servizio. In particolare la 
tariffa di distribuzione dall’anno 2000 ad oggi è 
stata diminuita dall’A.E.E.G. di circa il 20% tenuto 
conto della reale inflazione monetaria.
A fronte della diminuzione del costo del servizio di 
distribuzione è costantemente aumentato il prezzo 

della materia prima e delle imposte, con il risultato 
che il prezzo del gas al mc per il cliente finale è 
aumentato.
E’ però con orgoglio che, a fronte della diminuzione 
della quota parte di competenza di E.T. Servizi 
Tecnologici s.r.l., grazie all’attenta politica 
aziendale di contenimento dei costi, si può 
affermare che E.T. Servizi Tecnologici s.r.l. ha 
potuto ottenere brillanti risultati in termini di 
investimenti per la sicurezza delle reti nel rispetto 
completo degli obblighi imposti dall’A.E.E.G. 
riguardo i tempi per l’esecuzione degli 
allacciamenti, del pronto intervento e più in 
generale dagli standard di servizio.
Il risultato per ora raggiunto dalla riforma del 
settore è riassumibile nella riduzione del numero 
dei distributori che in 6 anni da oltre 800 sono scesi 
a poco più di 350, a seguito delle politiche di 
acquisizione e accorpamento delle aziende da parte 
di grandi gruppi italiani e soprattutto stranieri e la 
riduzione dei costi della distribuzione; a livello 
nazionale si è riscontrato un incremento statistico 
della sicurezza, che però E.T. Servizi Tecnologici 

s.r.l. ha sempre garantito ai massimi livelli, anche 
prima della pubblicazione delle normative 
dell’A.E.E.G.. E.T. Servizi Tecnologici s.r.l. per 
conto di CIS ha in questi giorni avviato nuovi lavori 
per oltre 1.800.000 euro per il potenziamento del 
sistema di adduzione del gas in medio-alta 
pressione (12 bar) che potrà garantire adeguate 
portate di gas per i prossimi dieci-vent’anni con il 
trend di sviluppo urbanistico oggi ipotizzabile.
Oltre a questo intervento sono previsti investimenti 
per la sicurezza per ulteriori 430.000 euro.
A fronte quindi di un’attuale tendenza nazionale di 
grandi operatori privati orientati solo alla 
speculazione e di grandi ex municipalizzate 
concentrate sulle fusioni societarie e quotazioni in 
borsa, non c’è nessuno che voglia farsi carico di 
investire in nuove reti per il potenziamento e 
sviluppo del servizio.
E.T. servizi tecnologici s.r.l., come dimostrato dai 
numeri sopra illustrati, continua invece nei 
programmi  voluti ed approvati dal proprietario 
CIS s.r.l. per garantire sempre un elevato standard 
del servizio.
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valorizzazione territoriale

Meraviglia della  NATURA

Inaugurato lo splendido Parco del Trabocco tra Montecarotto e 

Poggio San Marcello tra l’entusiasmo delle istituzioni e lo stupore 

del numeroso pubblico che ha riscoperto questo angolo del nostro 

territorio grazie all’azione combinata di Cis e Provincia.

Il Parco si trova nella 

vallata tra i due Comuni, un 

gioiello della natura, con il 

ruscello Fossato e i suoi 

affluenti che formano una 

Y tra la vegetazione 

autoctona. Leggeri declivi 

intercalati da altri più 

accentuati ma raccordati da 

percorsi pedonali segnano 

il percorso che si 

arricchisce poi del 

complesso diroccato 

dell’antico mulino dell’olio, 

delle cascatelle, del bosco a 

macchia ricco di essenze 

arboree. Insomma, un vero 

angolo di Paradiso che 

rapisce il visitatore e lo 

avvolge in un ambiente 

d’altri tempi, ricco di pace

spiritualità e meraviglia.
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' stato inaugurato domenica 6 Maggio il “Parco del Trabocco, 
spettacolo della natura” situato nella piccola valle di confine tra i 
Comuni di Montecarotto e Poggio San Marcello. E la pioggia non E

ha fatto altro che rendere più incantevole questo luogo ricco di magia e di 
storia. Il progetto è dei Comuni di Montecarotto e Poggio San Marcello, 
finanziato con il contributo della Provincia di Ancona e del Cis, società 
che unisce 12 Comuni della media vallesina, per la realizzazione di 
circuiti di riqualificazione e di recupero ambientale, per una fruizione del 
sito legata anche al tempo libero, in relazione all'interesse del luogo. 
Il parco ha caratteristiche ambientali peculiari e rare nel nostro territorio 
per la natura verde del sito, per una pluralità di elementi di interesse 
naturalistico  e di opere ad esso connesse, per alcune presenze “storico-
architettoniche” interessanti quali memoria del passato. L'inaugurazione 
è iniziata dalla piazza di Montecarotto dove un folto pubblico ha 
affrontato la passeggiata lungo il sentiero che arriva fino al parco. Dopo i 
saluti del presidente del Cis Sergio Cerioni, del vice sindaco di 
Montecarotto Mirko Brega e del sindaco di Poggio San Marcello Tiziano 
Consoli via al simbolico lancio dei palloncini colorati dei bambini delle 
scuole, che hanno anche esposto i loro lavori sul tema del Trabocco. 
I presenti hanno potuto ammirare l'antico mulino diroccato e la grande 
cascata. Se volete fare un'esperienza fuori dal tempo, venite a visitarlo.

Dopo i saluti del presidente del Cis Sergio Cerioni, del vice sindaco di 
Montecarotto Mirko Brega e del sindaco di Poggio San Marcello Tiziano Consoli 

via al simbolico lancio dei palloncini colorati dei bambini delle scuole
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a nuova sede del Cis di via Fornace è stata letteralmente presa 
d'assalto per l'inaugurazione del “Cisincontra 2007”, la grande 
manifestazione che coinvolge ogni anno gli alunni di cinque L

istituti comprensivi nel territorio dei 12 Comuni associati al Cis. Una 
splendida giornata di sole ha fatto esplodere la gioia di oltre 500 scolari, 
degli insegnati, dei dirigenti scolastici e di tutto lo staff del Cis 
impegnato a coordinare il tutto. Il tema di quest'anno,“di qua e di la del 
fiume...poi Cisincontra”, sul quale gli Istituti hanno lavorato per tutto 
l'anno scolastico, ha fruttato una serie di lavori molto ben pensati e di 
ottima fattura. La mostra è stata allestita nell'area verde attigua alla 
nuova sede, ma sono stati utilizzati anche spazi interni della struttura per 
esporre i lavori, pieni di fantasia e creatività, di conoscenza del territorio 
ma anche della storia e delle attività del Cis. 
<<Ringrazio tutti gli alunni degli istituti - ha detto il presidente Sergio 
Cerioni - e soprattutto tutti gli insegnanti che hanno permesso di 
realizzare anche quest'anno una manifestazione che per il Cis è un fiore 
all'occhiello. A tutti i genitori e tutta la cittadinanza vorrei dire che 
visitare questa mostra mi ha fatto sorridere e riflettere, e nel mio cuore 
c’è la speranza che educando le nuove generazioni al rispetto della 
natura, le cose nel futuro saranno sempre migliori>>. Grande festa 
quella di domenica 3 giugno, quando nel Villaggio Cisincontra, dalle 
16.30, è arrivata l'animazione della mitica scimmietta “Scimpa” con i 
suoi mille giochi. La cerimonia di chiusura si è tenuta il 7 giugno. 

Cisincontra 2007
Emozioni sotto il cielo del Cis
Il villaggio nella nuova sede

informainforma informainforma

Alcuni lavori realizzati durante l’anno dai 5 istituti del territorio 
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MONTECAROTTO 60

STAFFOLO 49

POGGIO SAN MARCELLO 49

ROSORA 47

MONTEROBERTO 42

CAMERINO 39

SERRA SAN QUIRICO 37

CASTELBELLINO 35

SANTA MARIA NUOVA 30
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SAN PAOLO DI JESI 21

MAIOLATI SPONTINI 16

CASTELPLANIO 15

MERGO 14

SCATTI IN AZIONE

opo cinque prove esaltanti la squadra del 
Comune di Montecarotto ha vinto la 6^ 
edizione del Trofeo dei Comuni Cis D

organizzata alla piscina intercomunale dalla Nuova 
Sportiva s.cons.ar.l. Un successo di pubblico e di 
appassionati che hanno gremito le tribune con 
entusiasmo e partecipazione sotto il cielo stellato che 
si poteva ammirare grazie al moderno tetto mobile 
fiore all’occhiello della piscina. Per il secondo anno il 
Trofeo si è tenuto in notturna. La frescura e la 
comodità hanno permesso di assistere al trofeo a tutte 
quelle persone che nelle passate edizioni non ne hanno 
avuto la possibilità. Il presidente del Cis Sergio 
Cerioni ha premiato la squadra vincitrice di 
Montecorotto che porta via il palio al comune Staffolo 
vincitore della scorsa edizione. Alle premiazioni erano 
presenti il sindaco di Maiolati Spontini Giancarlo 
Carbini con l’assessore Fabrizio Mancini e l’assessore 
allo sport di Serra San Quirico Carlo Cocilova. Erano 
quattordici i Comuni in gara, i dodici del Cis più gli 
outsider Santa Maria Nuova e Camerino. “Il Cis è 
orgoglioso di sostenere questa manifestazione – ha 
detto il presidente Sergio Cerioni – che ogni anno 
cresce e registra presenze di pubblico sempre più 
consistenti. Un caloroso benvenuto alla squadra di 
Camerino che per la prima volta partecipa al Trofeo 
dei Comuni e ringrazio il direttore Mirko Santoni e 
tutto lo staff per l’organizzazione impeccabile”.

      Sopra, il sinadaco di maiolati Spontini Giancarlo Carbini
 e il presidente del Cis Sergio Cerioni durante la premiazione

Ecco qualche flash che racconta le prodezze delle
14 squadre che si sono confrontate nel Torneo 2007

informainforma informainforma

Il presidente del Cis Sergio Cerioni, il 
Presidente del Consiglio Regionale 
Raffaele Bucciarelli e il Consigliere 
regionale Fabio Badiali hanno presenziato 
alla manifestazione e hanno premiato le 
due scolaresche vincitrici ex equo del 
concorso “Dai un nome alla tua piscina”. 
Infatti l'istituto di Cupramontana-Staffolo 
è stato premiato nella persona di Alessia 
Cerioni per il miglior nome e l'istituto 
comprensivo Carlo Urbani nella persona di 
Agnese Bini per il miglior logo. 
Dopo le premiazioni Sergio Cerioni 
insieme al direttore della piscina di Moie 
Mirko Santoni hanno srotolato il telone 
stampato con la nuova immagine ufficiale 
in mezzo agli applausi generali. 
Le due piccole “creative” potranno 
ammirare la loro opera all'ingresso della 
piscina del Cis che vanta il record 
d'iscrizioni in Vallesina ormai da anni.

La Piscina ha un nuovo logo
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STAFFOLO 49

POGGIO SAN MARCELLO 49

ROSORA 47

MONTEROBERTO 42

CAMERINO 39

SERRA SAN QUIRICO 37

CASTELBELLINO 35

SANTA MARIA NUOVA 30

CUPRAMONTANA 27

SAN PAOLO DI JESI 21

MAIOLATI SPONTINI 16

CASTELPLANIO 15

MERGO 14

SCATTI IN AZIONE

opo cinque prove esaltanti la squadra del 
Comune di Montecarotto ha vinto la 6^ 
edizione del Trofeo dei Comuni Cis D

organizzata alla piscina intercomunale dalla Nuova 
Sportiva s.cons.ar.l. Un successo di pubblico e di 
appassionati che hanno gremito le tribune con 
entusiasmo e partecipazione sotto il cielo stellato che 
si poteva ammirare grazie al moderno tetto mobile 
fiore all’occhiello della piscina. Per il secondo anno il 
Trofeo si è tenuto in notturna. La frescura e la 
comodità hanno permesso di assistere al trofeo a tutte 
quelle persone che nelle passate edizioni non ne hanno 
avuto la possibilità. Il presidente del Cis Sergio 
Cerioni ha premiato la squadra vincitrice di 
Montecorotto che porta via il palio al comune Staffolo 
vincitore della scorsa edizione. Alle premiazioni erano 
presenti il sindaco di Maiolati Spontini Giancarlo 
Carbini con l’assessore Fabrizio Mancini e l’assessore 
allo sport di Serra San Quirico Carlo Cocilova. Erano 
quattordici i Comuni in gara, i dodici del Cis più gli 
outsider Santa Maria Nuova e Camerino. “Il Cis è 
orgoglioso di sostenere questa manifestazione – ha 
detto il presidente Sergio Cerioni – che ogni anno 
cresce e registra presenze di pubblico sempre più 
consistenti. Un caloroso benvenuto alla squadra di 
Camerino che per la prima volta partecipa al Trofeo 
dei Comuni e ringrazio il direttore Mirko Santoni e 
tutto lo staff per l’organizzazione impeccabile”.

      Sopra, il sinadaco di maiolati Spontini Giancarlo Carbini
 e il presidente del Cis Sergio Cerioni durante la premiazione

Ecco qualche flash che racconta le prodezze delle
14 squadre che si sono confrontate nel Torneo 2007
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Quest’anno nella nostra regione, come anche nel resto d’Italia, 
sono stati avvistati molti crop circles alcuni dei quali veramente 
complicati e suggestivi. In questo numero ci occuperemo 
di quelli apparsi nella zona di Ancona e delle campagne circostanti.

L’ultimo, il più complesso
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Come potete vedere nella foto in basso della pagina 
accanto, all’interno dei cerchi colorati sono 
evidenziati i pali della luce intorno ai quali si è 
formato il crop circle. Secondo i fautori della teoria 
dei falsari i cerchi sarebbero fatti a mano con una 
tecnica basata sull’uso dei fili e dei bastoni. 
Praticamente per fare un cerchio sul grano si fissa un 
palo nel centro prestabilito, poi si tira un filo lungo 
quanto il raggio del cerchio che si vorrebbe realizzare, 
all’estremità del filo si aggrappa l’uomo che calza ai 
pedi delle particolari calzature con attaccati dei 
bastoni per piegare il grano. Poi si percorre un giro 
intorno al palo finche non si è creato il primo cerchio 
esterno. E così via fino a creare l’intera figura.
Facile? Provate a pensare. Andare di notte in un 
appezzamento di terreno privato. Eludere la 
sorveglianza di cani. Prendere tutte le misure, 
tracciare la figura senza commettere errori, poi 
andarsene senza lasciare tracce o sbavature. In più con 
dei pali della luce che intralciano continuamente il filo 
teso e l’operato in generale.

Si evince da quanto detto che fare a mano questi 
cerchi non è cosa facile. Poi non dimentichiamo che in 
questi cerchi si riscontrano tutte le anomalie presenti 
da anni nella maggior parte dei crop circles del 
mondo: le spighe sono piegate con un rigonfiamento 
alla base del fusto, sono presenti insetti morti bruciati 
come da un’improvviso aumento della temperatura, i 
vari fiori piegati con le spine hanno i petali intatti, 
all’interno di molti cerchi il campo magnetico vibra ad 
una frequenza maggiore che all’esterno. 
Quindi? Quindi mi sento di azzardare un’ipotesi.
E se questi fossero veramente messaggi inviatici da 
qualche civiltà extraterrestre? Magari che ci osserva e 
che vuole comunicarci così i loro messaggi? Magari 
perché sono più preoccupati loro che noi di come 
stiamo trattando il nostro pianeta? Pensateci.

Come ricorderete ci siamo occupati per la prima 
volta del fenomeno dei cerchi sul grano, 
conosciuti in tutto il mondo come Crop Circle, 
apparsi nella nostra regione nel numero 23 di 
Cisinforma. Quest’anno i crop circle si sono 
formati con maggiore intensità soprattutto nella 
provincia di Ancona. Quello che vedete nella foto 
in alto è apparso il 16 Giugno in una località di 
campagna nel comune di Ancona, ed è stato 
possibile ammirarlo per un paio di giorni 
percorrendo il tratto di autostrada A14 tra Ancona 
Nord e Ancona Sud. Questo Crop Circle, oltre ad 
essere di notevole dimensione, si distingue dagli 
altri per la complessità del disegno che ricorda 
molto il rosone delle cattedrali gotiche. Ma c’è 
un’altro dettaglio che mette in difficoltà chi è 
sicuro che il cerchio sia fatto a mano, con filo e 
bastoni: in mezzo a questo crop circle ci sono due 
pali della luce in posizioni tali da 
comprometterne la perfezione geomterica.  

Sotto altri due formazioni di grandi dimensioni e perfetta geometria dei quali si è occupata la Tv nazionale

Ancona 25/05/2007Ancona 21/05/2007

Come si formano?Bastoni e filo. E i pali della luce? 

Quindi?
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Candia 11/06/2007

L’utlimo eccezionale cerchio della stagione 
si è formato a Casine di Paterno e Sappanico

nel comune di Ancona l’11/06/2007

A destra la riproduzione della 
forma del grande cerchio.

Sotto i pali della luce cerchiati 
si trovano in posizioni cruciali e 

se il cerchio fosse stato fatto a 
 mano sicuramente avrebbe creato

problemi tali da comprometterne
la perfezione geometrica. 

Per rispondere a questa domanda gli esperti e gli 
osservatori di Crop Circles in tutto il mondo hanno 
formulato la più diverse ipotesi.
Anni fa, quando il fenomeno era agli inizi, per lo 
più circoscritto alla zona sud dell’Inghilterra, la 
maggioranza pensava che erano opera degli alieni in 
possesso di avanzate tecnologie. Con gli anni molti 
hanno pensato a gruppi organizzati di “artisti del 
grano” che di notte creano queste complicate figure 
e poi si godono l’anonima notorietà che queste 
provocano sull’opinione pubblica. Ma negli ultimi 
anni sono apparsi crop circles talmente giganteschi, 
complicati e perfetti da escludere completamente 
questa ipotesi. Parte del movimento “new age” 
ritiene che i cerchi si formino tramite fenomeni 
naturali e per questo sono la rappresentazione 
grafica dei messaggi inviati da “Gaia”, la madre 
terra, ed è per questo che molti di loro si mettono a 
meditare al centro dei cerchi. Ultimamente ci sono 
filmati di sfere luminose che in pochi minuti 
formano un cerchio sul grano. Il mistero continua.

informainforma informainforma
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Quest’anno nella nostra regione, come anche nel resto d’Italia, 
sono stati avvistati molti crop circles alcuni dei quali veramente 
complicati e suggestivi. In questo numero ci occuperemo 
di quelli apparsi nella zona di Ancona e delle campagne circostanti.

L’ultimo, il più complesso
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Come potete vedere nella foto in basso della pagina 
accanto, all’interno dei cerchi colorati sono 
evidenziati i pali della luce intorno ai quali si è 
formato il crop circle. Secondo i fautori della teoria 
dei falsari i cerchi sarebbero fatti a mano con una 
tecnica basata sull’uso dei fili e dei bastoni. 
Praticamente per fare un cerchio sul grano si fissa un 
palo nel centro prestabilito, poi si tira un filo lungo 
quanto il raggio del cerchio che si vorrebbe realizzare, 
all’estremità del filo si aggrappa l’uomo che calza ai 
pedi delle particolari calzature con attaccati dei 
bastoni per piegare il grano. Poi si percorre un giro 
intorno al palo finche non si è creato il primo cerchio 
esterno. E così via fino a creare l’intera figura.
Facile? Provate a pensare. Andare di notte in un 
appezzamento di terreno privato. Eludere la 
sorveglianza di cani. Prendere tutte le misure, 
tracciare la figura senza commettere errori, poi 
andarsene senza lasciare tracce o sbavature. In più con 
dei pali della luce che intralciano continuamente il filo 
teso e l’operato in generale.

Si evince da quanto detto che fare a mano questi 
cerchi non è cosa facile. Poi non dimentichiamo che in 
questi cerchi si riscontrano tutte le anomalie presenti 
da anni nella maggior parte dei crop circles del 
mondo: le spighe sono piegate con un rigonfiamento 
alla base del fusto, sono presenti insetti morti bruciati 
come da un’improvviso aumento della temperatura, i 
vari fiori piegati con le spine hanno i petali intatti, 
all’interno di molti cerchi il campo magnetico vibra ad 
una frequenza maggiore che all’esterno. 
Quindi? Quindi mi sento di azzardare un’ipotesi.
E se questi fossero veramente messaggi inviatici da 
qualche civiltà extraterrestre? Magari che ci osserva e 
che vuole comunicarci così i loro messaggi? Magari 
perché sono più preoccupati loro che noi di come 
stiamo trattando il nostro pianeta? Pensateci.

Come ricorderete ci siamo occupati per la prima 
volta del fenomeno dei cerchi sul grano, 
conosciuti in tutto il mondo come Crop Circle, 
apparsi nella nostra regione nel numero 23 di 
Cisinforma. Quest’anno i crop circle si sono 
formati con maggiore intensità soprattutto nella 
provincia di Ancona. Quello che vedete nella foto 
in alto è apparso il 16 Giugno in una località di 
campagna nel comune di Ancona, ed è stato 
possibile ammirarlo per un paio di giorni 
percorrendo il tratto di autostrada A14 tra Ancona 
Nord e Ancona Sud. Questo Crop Circle, oltre ad 
essere di notevole dimensione, si distingue dagli 
altri per la complessità del disegno che ricorda 
molto il rosone delle cattedrali gotiche. Ma c’è 
un’altro dettaglio che mette in difficoltà chi è 
sicuro che il cerchio sia fatto a mano, con filo e 
bastoni: in mezzo a questo crop circle ci sono due 
pali della luce in posizioni tali da 
comprometterne la perfezione geomterica.  

Sotto altri due formazioni di grandi dimensioni e perfetta geometria dei quali si è occupata la Tv nazionale
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Come si formano?Bastoni e filo. E i pali della luce? 
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Candia 11/06/2007

L’utlimo eccezionale cerchio della stagione 
si è formato a Casine di Paterno e Sappanico

nel comune di Ancona l’11/06/2007

A destra la riproduzione della 
forma del grande cerchio.

Sotto i pali della luce cerchiati 
si trovano in posizioni cruciali e 

se il cerchio fosse stato fatto a 
 mano sicuramente avrebbe creato

problemi tali da comprometterne
la perfezione geometrica. 

Per rispondere a questa domanda gli esperti e gli 
osservatori di Crop Circles in tutto il mondo hanno 
formulato la più diverse ipotesi.
Anni fa, quando il fenomeno era agli inizi, per lo 
più circoscritto alla zona sud dell’Inghilterra, la 
maggioranza pensava che erano opera degli alieni in 
possesso di avanzate tecnologie. Con gli anni molti 
hanno pensato a gruppi organizzati di “artisti del 
grano” che di notte creano queste complicate figure 
e poi si godono l’anonima notorietà che queste 
provocano sull’opinione pubblica. Ma negli ultimi 
anni sono apparsi crop circles talmente giganteschi, 
complicati e perfetti da escludere completamente 
questa ipotesi. Parte del movimento “new age” 
ritiene che i cerchi si formino tramite fenomeni 
naturali e per questo sono la rappresentazione 
grafica dei messaggi inviati da “Gaia”, la madre 
terra, ed è per questo che molti di loro si mettono a 
meditare al centro dei cerchi. Ultimamente ci sono 
filmati di sfere luminose che in pochi minuti 
formano un cerchio sul grano. Il mistero continua.
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Rispetta l’ambiente, è un segno di civiltà

è se pl e!m ic

è gratis!  

Basta telefonare e concordare il giorno del ritiro. 
I rifiuti ingombranti nel giorno prestabilito dovranno 
essere depositati davanti casa e saranno ritirati 
dall’operatore incaricato senza nessun addebito

Rifiuti ngombranti
il servizio di raccolta 

i
è gratis 

Le prenotazioni devono essere fatte 
direttamente alla 

telefonando al numero
SO.GE.NU.S 

0731.703418

E’ VIETATO abbandonare i rifiuti ingombranti


